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ciale, che ha portato alla riduzione del numero delle società operative, e incrementato le attività e le funzioni svolte 
dalla società capogruppo in maniera centralizzata.

Le operazioni straordinarie avvenute a partire dal 2011, nella rimarcata logica di semplificazione e razionalizzazione, 
hanno tra l’altro modificato la struttura patrimoniale della società, in particolare con la fusione per incorporazione di 
due società preesistenti, dotate di ingente patrimonio immobiliare. I soci hanno scelto, nell’ambito di tale percorso 
di razionalizzazione, di far confluire nella società anche un significativo patrimonio immobiliare, semplificando lo 
schema societario e accorciando la catena di comando e controllo, con evidenti economie operative.

Alla data di riferimento del presente documento la società detiene partecipazioni nelle società operative riportate 
nella seguente tabella: 

PARTECIPAZIONI N° AZIONI / QUOTE VALORE % POSSESSO
Aser S.r.l. 675.000 756.780 100,00%
Azimut S.p.A. 1.632.979 2.445.504 59,80%
Ravenna Entrate S.p.A. 775.000 1.354.859 100,00%
Ravenna Farmacie S.r.l. 2.721.570 25.193.051 92,47%
Romagna Acque - S.d.F. S.p.A. 211.778 113.784.002 29,13%
Start Romagna S.p.A. 7.106.874 7.329.927 24,51%
S.A.P.I.R. S.p.A. 7.313.291 38.697.184 29,45%
ACQUA INGEGNERIA S.r.l. 23.000 23.199 23,00%
HERA S.p.A. 73.226.545 148.559.138 4,92%
TPER S.p.A. 27.870 41.809 0,04%
Altri 2.982 103.476
TOTALE 338.288.929

Rispetto all’esercizio precedente si evidenzia:
- l’acquisto di n. 40.954 azioni proprie di SAPIR S.p.A. del valore nominale di € 0,52 cadauna, al prezzo di € 4,50 per 

azione, per un valore complessivo di € 184.293; la percentuale di partecipazione passa da 29,29% al 29,45%;
- l’acquisto del 2% delle quote di capitale della società Acqua Ingegneria S.r.l., dal socio Romagna Acqua SdF – S.p.A. 

al valore complessivo di €. 2.199, allineato al patrimonio netto pro quota risultante dall’ultimo bilancio approvato 
della stessa società; la percentuale di partecipazione di Ravenna Holding passa dal 21% al 23%.

L’assetto patrimoniale della Società è caratterizzato al proprio attivo anche da una significativa dotazione immobiliare 
concettualmente scindibile in due macro gruppi:
•  Una parte prevalente costituita da terreni, fabbricati e reti del Servizio Idrico e delle Isole Ecologiche a seguito della 

fusione per incorporazione di Area Asset S.p.A., o relativi al TPL e derivanti dalla fusione per incorporazione di Atm 
Parking S.p.A. Si tratta di asset fondamentali per il territorio, relativi alla erogazione di servizi essenziali a fortissima 
vocazione pubblicistica.

•  Altri beni immobili (terreni e fabbricati) acquisiti a seguito della fusione di Area Asset S.p.A. o acquisiti direttamente 
dalla società, in rapporto finanziario, strumentale e funzionale ai soci, e in base a precisi indirizzi degli stessi.

Anche la dotazione organica della holding si inquadra in una prospettiva di razionalizzazione complessiva delle dota-
zioni di personale di tutte le società appartenenti al gruppo ristretto, con particolare riferimento alle funzioni operative 
svolte direttamente dalla capogruppo, caratterizzate dalla progressiva centralizzazione, oltre che dei “tradizionali” 
settori amministrativi e finanziari, dei servizi relativi ai sistemi informativi e di Internal Auditor, agli affari societari e 
giuridici, ai contratti, alla gestione del personale. 
La gestione coordinata degli adeguamenti organizzativi necessari riduce significativamente i costi organizzativi della 
“compliance”, peraltro con forte effetto indotto di ulteriore rafforzamento della attività di direzione e coordinamento.

Il progetto di riorganizzazione ha perseguito un duplice scopo. Da un lato adottare una struttura organizzativa coerente 
con il nuovo sistema di controlli a cui sono sottoposti gli enti locali e le società partecipate e in grado di dare effettiva 
attuazione alle varie normative intervenute. Dall’altro individuare aree di razionalizzazione ed efficientamento che 
potessero consentire a Ravenna Holding e alle società da essa controllate una gestione più efficiente delle attività, 
e significative riduzioni complessive dei costi gestionali.

Il modello di governance con controllo analogo “plurienti” è regolato da uno statuto e da una convenzione ex art.30 
del TUEL particolarmente strutturati, che garantiscono un ruolo di assoluta centralità ai soci, chiamati ad esprimersi 
preventivamente su tutte le scelte principali.
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cizio 2022, che evidenziano l’ottimo andamento strutturale della Vostra Società e del gruppo. 

I risultati economici si mantengono infatti positivi, grazie al contributo strutturale delle diverse società partecipate, ai 
ricavi per locazioni e contratti di service, e ai significativi interventi di razionalizzazione intrapresi nel gruppo societario 
negli anni, che garantiscono l’efficientamento dei costi operativi. 

Quadro normativo di riferimento

Per le società dei servizi pubblici, in particolare se in controllo pubblico, il quadro normativo si conferma particolar-
mente complesso e gravoso, anche se l’entrata in vigore del TUSP ha fatto registrare un rallentamento nel continuo 
divenire delle norme. La produzione di direttive e orientamenti di c.d. “soft low” (ANAC - struttura di controllo MEF 
- sezioni di controllo Corte dei conti), e il susseguirsi di pronunce giurisprudenziali, spesso non coincidenti con tali 
orientamenti, trasferiscono in ogni caso sugli operatori rilevanti e complessi compiti interpretativi e creano non poche 
incertezze operative.
Di seguito si fornisce una disamina per area tematica dei principali interventi normativi e del relativo stato di rece-
pimento da parte della Società fornendo altresì specifica informativa in merito ai principali rischi e incertezze cui la 
Società è esposta.

Trasparenza e Anticorruzione
L’introduzione della Legge c.d. anticorruzione (190/2012) ha portato ad una più marcata attenzione nei confronti di 
alcuni fenomeni che il legislatore definisce a rischio di corruzione. A seguito dell’introduzione di tale legge si è af-
fiancato al tradizionale approccio repressivo un metodo preventivo e a contrasto amministrativo. Il nuovo approccio, 
fortemente influenzato dal diritto internazionale, è rivolto a prevenire quello che potrebbe accadere piuttosto che 
sanzionare l’accaduto. In quest’ottica risulta fondamentale dotarsi di regole e misure organizzative sia di tipo procedu-
rale che programmatiche. La Società ha pertanto implementato il proprio Modello organizzativo per la responsabilità 
amministrativa anche come strumento per l’attuazione della normativa in materia di anticorruzione, ai sensi della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190, e in materia di trasparenza, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, di cui alla docu-
mentazione approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20/10/2014. La Società ha quindi adottato, 
quali parti Integranti del Modello 231, il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 2016-2018 e il 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.) 2016-2018, approvati dal Consiglio di Amministrazione in 
data 29/01/2016 e successivamente integrati nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
(P.T.P.C.T.), che viene monitorato e aggiornato almeno a cadenza annuale.

In ottemperanza a quanto previsto dal P.T.P.C.T. e più in generale ai compiti assegnati dal combinato disposto Legge 
190/2012 e D.Lgs. 33/2013, di seguito si evidenziano gli adempimenti e gli aggiornamenti che hanno caratterizzato la 
materia nel corso del 2022.

In data 16/12/2022 il Consiglio di Amministrazione ha approvato l’aggiornamento della documentazione principale 
del Modello 231: “Modello organizzativo per la responsabilità amministrativa e il contrasto alla corruzione”, “Quadro 
normativo di riferimento e identificazione delle fattispecie astratte di reato”, “Codice Etico e di comportamento”, 
previo aggiornamento della valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 231/2001. Sono stati inoltre revisionati lo “Statuto 
dell’Organismo di Vigilanza” e la “Procedura degli obblighi informativi verso l’Organismo di Vigilanza”.

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22/04/2022, entro il termine indicato dal Comunicato del Presidente 
dell’ANAC, ha approvato il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza anni 2022-2024”.

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25/02/2022 ha deliberato la proposta di modifica del “Regolamento 
di funzionamento Comitato di Controllo Interno e Rischi”, approvata dall’Assemblea dei Soci in data 01/03/2022, e il 
19/10/2022 l’istituzione del “Regolamento per la gestione delle segnalazioni degli illeciti (whistleblowing)”, oltre ad 
avere aggiornato in data 23/11/2022 i Disciplinari per la costituzione degli Albi fornitori che dal 2023 diventeranno 
completamente informatizzati e il “Regolamento per l’affidamento dei contratti”.
Per sensibilizzare ulteriormente la struttura organizzativa sull’importanza della prevenzione dei fenomeni corruttivi 
e di mala gestio, Ravenna Holding ha adottato la “Dichiarazione di impegno anticorruzione”, sottoscritta da tutto il 
personale in servizio presso la Società.
Inoltre, sono stati organizzati (e proseguiranno nel 2023) sempre con il supporto del Servizio Affari Generali di Ravenna 
Holding S.p.A. corsi di formazione integrati 231/anticorruzione per tutte le società del gruppo (per servizi, settori, uffici) 
oltre alla capogruppo Ravenna Holding.

Infine, il Consiglio di Amministrazione seduta del 24/03/2022 ha effettuato la nuova Nomina Organismo di Vigilanza ai 
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Il Consiglio Locale di Ravenna di ATERSIR, nell’ambito della predisposizione della manovra tariffaria per il terzo periodo 
regolatorio 2020-2023, in data 9 dicembre 2020 ha assunto una delibera di indirizzo finalizzata alla presentazione della 
c.d. “motivata istanza” tariffaria, predisposta dalla struttura tecnica dell’agenzia. 

Risulta importante rilevare come la citata delibera abbia in ogni caso fissato, come obiettivo imprescindibile, “il rico-
noscimento almeno di un canone tendenzialmente commisurato all’odierno ammortamento dei beni, e quindi di un 
canone in sostanziale continuità con gli attuali; tale ipotesi risulta ragionevolmente rappresentativa del minor impatto 
tariffario in ogni caso ipotizzabile per tali beni successivamente al 2024, anche alla luce dei rilevanti fabbisogni di inve-
stimento ai quali sarebbero destinate le risorse in questo modo incassate dalle società patrimoniali/Romagna Acque”.

In data 21 dicembre 2020, con deliberazione n.86, il Consiglio d’Ambito di ATERSIR ha approvato le predisposizioni 
tariffarie del servizio idrico integrato elaborate in applicazione della deliberazione ARERA n.580/2019/R/IDR (MTI3), 
per i bacini tariffari di Ravenna e Forlì-Cesena gestiti da HERA S.p.A.. Con medesima deliberazione, il Consiglio d’Am-
bito di ATERSIR ha altresì approvato, contestualmente alla manovra tariffaria, anche la descritta motivata istanza di 
adeguamento dei canoni delle società patrimoniali, tra le quali Ravenna Holding, trasmettendo il tutto all’Authority 
nazionale (ARERA), alla quale la governance del settore riserva l’approvazione definitiva delle manovre tariffarie, 
predisposte dai soggetti locali (EGA), quali soggetti preposti individuati per legge a livello dei diversi ambiti territoriali.

In data 7 giugno 2021, con deliberazione n.18, il Consiglio d’Ambito di Atersir, a seguito di ulteriori approfondimenti 
in relazione alla strategicità del progetto e anche su impulso del Consiglio Locale, ha aggiornato ed integrato la pre-
cedente deliberazione n.86/2020 con la richiesta del prolungamento della concessione in essere nel quinquennio di 
regolazione 2024-2028. Ciò è stato fatto al fine di garantire la progettazione e realizzazione del nuovo rilevantissimo 
fabbisogno di investimenti, prevedendo contemporaneamente ulteriori benefici in tariffa grazie alla decurtazione dei 
margini sui costi operativi che il gestore prevede di conseguire grazie agli efficientamenti dovuti all’entrata in esercizio 
degli investimenti, aggiuntivi rispetto ai recuperi di marginalità che ARERA disporrà in tariffa a valere nel periodo 2024-
2027. La documentazione aggiornata è stata trasmessa ad ARERA per le valutazioni di competenza e l’approvazione.

In data 9 dicembre 2021, con Deliberazione 569/2021/R/IDR denominata “Approvazione dello specifico schema re-
golatorio, recante le predisposizioni tariffarie per il periodo 2020-2023, proposto dall’Agenzia territoriale dell’Emilia-
Romagna per i servizi idrici e rifiuti per il gestore Hera S.p.A. (operante nel sub ambito - Ravenna)” è stata approvata 
da ARERA la manovra tariffaria contenente la motivata istanza di adeguamento dei canoni delle società patrimoniali.

Risulta opportuno sottolineare come l’approvazione della deliberazione di ARERA non abbia impattato sull’esercizio 
2022, poiché la complessità dell’istanza e il suo carattere innovativo e sperimentale hanno richiesto confronti e 
approfondimenti fra ATERSIR, le società patrimoniali e il soggetto gestore per determinarne l’applicazione concreta 
sin nei dettagli.

La nuova Convenzione tra Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti -   Società degli Asset 
Ravenna Holding S.P.A. - Gestore Del S.I.I. - Hera S.P.A. per la messa a disposizione di beni ed il finanziamento di 
opere del servizio idrico integrato, approvata dal Consiglio di Amministrazione di Ravenna Holding in data 23/12/2022, 
è diventata operativa il 03/04/2023, a seguito della sottoscrizione di tutte le parti in causa.

La nuova Convenzione che porta alla parziale modifica dei riconoscimenti tariffari per la società, in particolare legati 
all’adeguamento dei canoni per i beni a suo tempo conferiti dai Comuni a partire dal 2023 e ne prevede un reimpiego 
totale per la realizzazione di opere necessarie al Servizio Idrico Integrato, dispiegherà dunque i suoi effetti sul bilancio 
aziendale a partire dall’annualità 2023.

Si conferma come l’attribuzione a soggetti strumentali degli Enti Locali di compiti connessi al finanziamento delle 
opere idriche, con uno schema complementare a quello del gestore-investitore rappresenti un elemento di forza e 
specificità del modello romagnolo, e possa assolvere a un ruolo crescente di propulsore per la realizzazione di inve-
stimenti. Il valore strategico e tecnico-economico di tale inscindibile compendio di beni, strutturalmente destinati a un 
prioritario servizio di interesse generale, non potrà che comportare da parte degli Enti Locali, qualunque sia l’assetto 
proprietario e gestionale futuro, la salvaguardia dell’integrità patrimoniale. Le citate deliberazioni recentemente 
assunte confermano e rafforzano con significative evidenze formali tali considerazioni.

Nel corso del 2023, alla luce della sottoscrizione delle nuove Convenzioni fra Società Patrimoniali, ATERSIR e Gestore, 
che chiariscono le modalità di finanziamento future di una parte dei futuri asset del Servizio Idrico Integrato, verrà 
riattivato il gruppo di lavoro, guidato da Romagna Acque e composto dai rappresentanti delle società patrimoniali 
romagnole, per il successivo passaggio progettuale di accorpamento delle reti in un’unica società, Romagna Acque.
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La natura servente (strumentale) della società holding non dipende da contratti di affidamento in house per le pre-
stazioni di servizi, ma è insita nella stessa società laddove nell’oggetto sociale dello statuto si prevede la detenzione 
e gestione delle partecipazioni sociali.

La società è, inoltre, proprietaria delle reti del servizio idrico integrato (S.I.I.) dei Comuni di Ravenna, di Cervia e di 
Russi e finanzia la realizzazione di nuovi investimenti a servizio del S.I.I. e l’adeguamento di alcune isole ecologiche. La 
società, a seguito della fusione per incorporazione di ATM Parking S.p.A., è altresì proprietaria di immobili e impianti 
a servizio del trasporto pubblico locale e altri beni immobili.

Ravenna Holding è società pienamente rispondente al modello c.d. “In house”, essendo presenti i tre requisiti del: 
a) capitale totalmente pubblico; 
b) esercizio di un controllo analogo da parte degli Enti soci, con influenza determinante sia sugli obiettivi strategici 

che sulle decisioni importanti della società; 
c) maggior parte dell’attività svolta in relazione alla sfera dei soci. 

Per garantire in concreto tali condizioni è stata sottoscritta e poi aggiornata una apposita “Convenzione ex art. 30 del 
D.lgs. 18.08.2000, n. 267 fra gli enti locali soci di Ravenna Holding S.p.A. per la configurazione della società quale orga-
nismo dedicato per lo svolgimento di compiti di interesse degli enti locali e la realizzazione di un controllo in comune 
sulla Holding e sulle società partecipate operanti in house providing, analogo a quello esercitato sui propri servizi”.

Vista la particolare natura e attività della holding, anche se parte della schiera delle “In house” è quindi soggetta al 
limite dell’80% di attività a favore dei soci, pare coerente ritenersi che l’attività nei confronti degli enti locali debba 
essere tendenzialmente esclusiva. Lo statuto è disposto in tal fine, fissando non solo il limite introdotto dalla norma, 
ma escludendo di fatto la possibilità di operare per soggetti diversi dai soci. “Ravenna Holding S.p.A., quale società 
strumentale degli Enti locali soci, opera per lo svolgimento dei compiti ad essa affidati dai medesimi Enti, esercitando 
le attività di cui al presente oggetto sociale. In via residuale e comunque in misura inferiore al venti per cento del 
valore della produzione, previa espressa autorizzazione dei soci e al solo fine di conseguire economie di scala o altri 
recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della Società, Ravenna Holding S.p.A. potrà svolgere le 
attività di cui al presente oggetto sociale a favore anche di terzi diversi dagli enti pubblici soci,…”.

In relazione ai vincoli quantitativi di cui all’articolo 16 del TUSP si può confermare che la società svolge in concreto 
il 100% della propria attività per il perseguimento delle finalità istituzionali degli Enti Soci in qualità di strumento 
operativo degli stessi.

La società è inoltre da tempo strutturalmente organizzata per il rispetto degli ulteriori vincoli imposti dall’articolo 16 
alle società “in house” e più in generale dal TUSP per le società in controllo pubblico.

Vincoli sulle nuove assunzioni e contenimento delle spese di funzionamento ivi comprese quelle relative 
al personale (art.19 e art.25 d.lgs. 175/2016). 
L’ultimo aggiornamento al quadro normativo in materia di assunzioni e spesa del personale per le società in con-
trollo pubblico, è il D.Lgs. 100/2017, correttivo al D.Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”. Le nuove norme di fatto integrano e in larga parte confermano le disposizioni contenute nelle precedenti 
normative. 
Di seguito si richiamano le principali disposizioni contenute nei suddetti articoli relativamente alle società in controllo 
pubblico:
- ai rapporti di lavoro dei dipendenti si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del Codice civile;
- è confermato che “le amministrazioni pubbliche socie debbano fissare, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate”. Le società a controllo pubblico devono recepire i suddetti obiettivi con propri provvedimenti, e anche 
questi ultimi provvedimenti/contratti devono essere pubblicati sul sito istituzionale della società controllata;

- le società a controllo pubblico devono adottare propri provvedimenti per stabilire i “criteri e le modalità per il 
reclutamento del personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità e dei principi di cui all’art. 35, comma 3 del D.Lgs. 165/2001”.

Per quanto concerne l’adempimento delle suddette disposizioni da parte della Società si evidenzia quanto segue:
- nell’ambito del Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001, la Società ha da tempo adottato il 

“Regolamento per la disciplina delle procedure di ricerca, selezione ed inserimento di personale” che, per quanto 
riguarda le modalità di reclutamento del personale è pienamente conforme ai principi di cui all’art. 35 c. 3 del D.Lgs. 
165/2001, aggiornato in data 29/09/2021) e pubblicato sul sito istituzionale della Società;  

- in sede di predisposizione del budget 2023-2025 è stata effettuata l’attività di ricognizione del personale per Ravenna 
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attraverso il cash pooling, improntato all’ottimale gestione unitaria delle disponibilità finanziarie, che consente di 
prevenire ed evitare possibili squilibri finanziari riconducibili alle singole realtà aziendali facenti parte del gruppo. La 
società attribuisce in particolare assoluta centralità al mantenimento di una corretta dinamica dei flussi finanziari, e 
al mantenimento nel tempo di una Posizione Finanziaria Netta equilibrata. Il bilancio della capogruppo risulta peraltro 
pienamente rappresentativo per valutare l’andamento complessivo anche del gruppo (nel perimetro di consolida-
mento integrale) dal punto di vista finanziario, viste le modalità operative in essere.

Il Consiglio di Amministrazione opera quindi all’interno di un preciso perimetro di azione, e deve considerare come 
vincolo lo scrupoloso rispetto degli obiettivi specifici assegnati dai soci (“Valori Limite”) con l’approvazione del Bud-
get/Piano Triennale, legati ai principali indicatori finanziari, quali la Posizione Finanziaria Netta. Nella prassi operativa 
vengono inoltre assegnati dai soci, e monitorati periodicamente, obiettivi triennali di tipo strategico, misurati con un 
set più numeroso di indicatori di natura finanziaria (PFN/MOL - PFN/PN - EBIT/OF - DSCR) e reddituale (ROE/Utile 
Netto), per i quali vengono definiti ulteriori obiettivi quantitativi (“Valori Target”). 
A tali indicatori, sulla base delle modifiche apportate al Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, di cui al Decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, modificato del Decreto legislativo 17 giugno 2022, n. 83 che identifica i segnali per la 
previsione tempestiva dell’emersione della crisi d’impresa (art.3, comma 4 e art 25-novies, comma 1), sono aggiunti 
quelli individuati all’articolo 3 comma 4 che identificano i segnali per la previsione tempestiva dell’emersione della 
crisi d’impresa, ed in particolare:
a)  l’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni e pari a oltre la metà dell’ammontare complessivo 

mensile delle retribuzioni;
b)  l’esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni e di ammontare superiore a quello dei debiti 

non scaduti;
c)  l’esistenza di esposizioni nei confronti di banche e di altri intermediari finanziari che siano scadute da più di sessanta 

giorni o che abbiano superato da almeno sessanta giorni il limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma, 
purché rappresentino complessivamente almeno il cinque per cento del totale delle esposizioni;

d) l’esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall’articolo 25-novies, comma 1 e successive modifiche 
-art. 37-bis;

Si evidenzia che tali segnali saranno analizzati periodicamente e messi a disposizione dell’Organo di Controllo, insieme 
alle informazioni sull’andamento della gestione e sull’andamento finanziario con proiezione a 12 mesi, in occasione 
delle verifiche programmate.

L’adozione del programma di valutazione del rischio di crisi aziendale - Articolo 6 comma 2.
Da alcuni anni Ravenna Holding ha adottato il “Programma di misurazione del rischio di crisi aziendale”, basato su un 
sistema “quantitativo” di valutazione del rischio che fa riferimento ad un set di indicatori (in larga parte ovviamente 
i medesimi utilizzati per monitorare gli obiettivi di cui sopra) idonei a segnalare preventivamente il rischio di crisi; 
per ogni indicatore sono stati individuati dei “Valori Soglia”, intesi come limite dei parametri al fine di considerare 
“fisiologico” l’andamento della società, e tali da far presumere, in caso di superamento, un rischio di potenziale 
disequilibrio, che in caso di eventuale rilevazione comportano l’adozione, in una logica estremamente prudenziale, 
di opportuni provvedimenti correttivi.

Ravenna Holding ha operato anche in questo ambito secondo il consueto approccio “di gruppo”, introducendo e 
sviluppando, come anticipato, misure di rafforzamento del controllo dei rischi, in una logica di forte integrazione con 
il modello organizzativo pre-esistente e di progressivo sviluppo dello stesso. Si sottolinea l’importante ruolo che la 
holding-capogruppo può esercitare per le società controllate, viste le specifiche competenze necessarie nel predi-
sporre dei complessi modelli di controllo, la necessità di coordinamento e armonizzazione delle procedure all’interno 
del gruppo, e la rilevanza, ai fini di cui trattasi, di alcune funzioni essenziali gestite in maniera accentrata da Ravenna 
Holding, a cominciare dalla gestione finanziaria. 

L’attività di valutazione del rischio è stata pertanto inserita nel modello di governance già sviluppato, anche per 
garantire l’effettiva possibilità per i soci di indirizzare e verificare l’andamento gestionale delle società operative, e 
disporre di una visione organica sul complesso delle attività del gruppo. 

Si sottolinea come Ravenna Holding e tutte le società del gruppo avessero già da tempo provveduto all’adozione di 
un Modello di organizzazione e gestione del rischio ex D.Lgs. 231/2001, integrandolo successivamente con le norme 
in materia di Anticorruzione (Legge 190/2012) e Trasparenza (D.Lgs. 33/2013), in conformità alle linee guida dell’ANAC.

Quale tratto distintivo rilevante, ai fini del sistema dei controlli, si segnala inoltre che lo statuto prevede articolate 
modalità per l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte dei soci, che si esplicano mediante un’influenza 
determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società. Le seguenti forme e modalità 
garantiscono un controllo rafforzato “ex ante”, “in itinere”, ed “ex post”. Ravenna Holding e le singole società sono 





Bilancio 2022
26

positivo, ottenendo risultati marcatamente positivi, rispettando gli obiettivi assegnati per quanto riguarda i principali 
indicatori economico-patrimoniali. Per quanto concerne la delimitazione del periodo temporale della valutazione 
in merito al permanere delle condizioni e dei requisiti di continuità aziendale in 12 mesi, si rileva una omogeneità di 
indicazioni dei principi contabili a livello italiano e internazionale. 

Il programma di misurazione del rischio di crisi aziendale: i singoli indici e la determinazione quantitativa 
del livello di rischio.
Partendo dal presupposto che in base al settore in cui ciascuna società opera, i singoli indici assumono importanza 
e “pesi” diversi ai fini della determinazione complessiva del rischio, l’analisi storica evidenzia, anche su base stati-
stica, che alcuni indicatori sono maggiormente rappresentativi di altri, sul rischio di insolvenza nel breve termine e 
di continuità aziendale. 

Si è quindi proceduto con un approccio specifico, migliorando ed affinando le procedure in essere, e selezionando 
un numero limitato di indicatori principalmente di natura finanziaria; pur manifestandosi anche il rischio di carattere 
finanziario come assai contenuto, tale aspetto risulta infatti quello maggiormente significativo. Si sono pertanto 
introdotti indicatori, con target che segnalano in una logica estremamente preventiva e prudenziale “Valori Soglia” 
per i quali si renda necessario valutare l’eventuale attivazione di quanto previsto dall’articolo 14.

Varcare i “Valori Soglia” deve intendersi come una situazione di superamento dei parametri fisiologici di normale 
andamento, tale da ingenerare un rischio di potenziale compromissione in prospettiva dell’equilibrio economico, fi-
nanziario o patrimoniale della singola società, meritevole quindi di approfondimento. Per tali indicatori si pre-definisce 
un valore-soglia estremamente prudente e con opportuni limiti di tolleranza, superati i quali il management dovrebbe 
comunque attivarsi, così da conseguire il risultato di una gestione tempestiva della fase di pre-crisi. 

Vengono elencati di seguito gli indicatori individuati.

Indici di struttura
Indice di struttura primario (PN / Attivo fisso netto) 
Indice di struttura secondario (PN + Pass cons.) / Attivo fisso netto 
Indice di tesoreria (Liq.diff + liq.imm) / Pass.correnti
Grado indipendenza da terzi (PN/(Pass.cons+Pass.correnti)) 
Rapporto di indebitamento (Tot. Capitale di terzi/Totale passivo) 

Indici di solidità 
Il Leverage (PFN / PN) iindica il grado di equilibrio tra debito e mezzi propri, è un indice che esprime quante volte i 
finanziamenti netti onerosi sono superiori al patrimonio netto e quindi permette di valutare la dipendenza dell’azienda 
dai finanziatori esterni (sistema bancario, altri finanziatori, …). Ad esempio, un indice = 2 significa che per ogni unità 
di moneta apportata dai soci, i terzi finanziatori ne apportano 2. Solitamente l’indicatore non dovrebbe superare il 
valore 3. È chiaro che quanto maggiore è il valore dell’indice tanto più elevata è l’esposizione nei confronti dei terzi; 
l’equilibrio si raggiunge quanto più il rapporto tende all’unità, anche se in ogni caso non si può prescindere dalle 
caratteristiche del settore di riferimento.

Il Coverage (o indice di rimborsabilità PFN / EBITDA) è utilizzato per valutare il rischio finanziario dell’impresa. Esprime 
in quanti anni, teoricamente, l’azienda sarebbe in grado di ripagare i debiti finanziari se utilizzasse la totalità dei suoi 
flussi operativi “potenziali” (EBITDA o MOL) per tale finalità. Un indice uguale a 3 ad esempio, indica che se l’azienda 
utilizzasse la totalità del suo margine operativo lordo per il pagamento degli attuali debiti finanziari al netto della cassa, 
occorrerebbero circa tre anni per azzerarli completamente. Se il valore dell’indicatore rimane in un range che da 3 a 
7, può considerarsi buono, oltre 7 è troppo elevato. 

Indici di solvibilità 
L’ICR (Interest Coverage Ratio EBITDA / OF (Oneri finanziari)) non è solo un indicatore di solvibilità dell’impresa, ma 
anche un indicatore della capacità di indebitamento dell’impresa. Alti valori dell’indice indicano che l’impresa è po-
tenzialmente in grado di acquisire nuovi debiti, a parità di ogni altra condizione. L’indice di interest coverage indica il 
numero di volte in cui il risultato operativo copre gli oneri finanziari. 

Il DSCR (Debt Service Coverage Ratio - Cash Flow/(Quote capitale + interessi)) esprime la capacità per l’impresa di 
generare flussi sufficienti per coprire il servizio del debito nelle sue due componenti rappresentate da quota capitale 
e quota interessi. Esso è pari al rapporto fra il flusso di cassa operativo generato nel periodo considerato e il servizio 
del debito comprensivo di quota capitale e quota interessi. È un indice di bancabilità a servizio del debito che viene 
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L’art. 6 comma 3 lettera c) prefigura nelle società a controllo pubblico l’utilizzo di «codici di condotta propri», e/o la 
«adesione a codici di condotta collettivi……». 

Nella società e nel gruppo sono stati adottati «Codici Etici» nell’ambito dei modelli organizzativi ex Dlgs. 231 e strumenti 
quali codici di autodisciplina – codici di autoregolamentazione (ad esempio in materia di Corporate Governance), ed 
è avvenuta l’adesione alle linee guida già validate dal Ministero ed emesse da Associazioni di categoria (es. Confin-
dustria sempre in ambito Dlgs. 231). 

Occorre ricordare che le società controllate devono adottare in maniera obbligatoria altri strumenti quali i piani an-
ticorruzione (eventualmente integrati in modelli 231) e porre molta attenzione nell’individuare soluzioni organizzative 
specifiche, che evitino sovrapposizioni o duplicazioni, e adattare in modo specifico questi aspetti, da affrontare in 
una logica di gruppo.

Rendicontazione sugli obiettivi economici e gestionali assegnati per l’anno 2022

Le condizioni di perdurante incertezza non hanno impedito di perseguire il raggiungimento degli obiettivi economici 
assegnati per l’esercizio 2022. 

1 Nell’ambito del bilancio consolidato di gruppo, valorizzare un equilibrato rapporto costi/ricavi perseguendo la sana 
gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza, e perseguire in particolare il mantenimento di un 
soddisfacente rapporto tra costi e utile prodotto. 

Indicatori di efficienza ed economicità OBIETTIVO 2022 RISULTATO 2022
% Incidenza della somma dei costi operativi esterni (servizi e godimento 
beni di terzi)* e del costo del personale** su ricavi*** <= 29,0% 26,71%

Rapporto Costi Operativi Esterni (Servizi e godimento beni di terzi)* su 
Utile ante imposte e ante partite straordinarie <= 1,6 1,0

Rapporto costo del personale** su Utile ante imposte e ante partite 
straordinarie <= 2,1 1,4

* Per costi operativi esterni si intendono le voci B7 e B8 del bilancio al netto dei canoni di gestione di Ravenna Farmacie e degli 
oneri, se esistenti, derivanti da partite e operazioni non ricorrenti. 
** I costi del personale si intendono comprensivi dei distacchi e al netto degli scatti e degli automatismi contrattuali. 
*** Per ricavi si intendono tutti quelli che compongono il valore della produzione. Si evidenzia che i ricavi del gruppo sono forte-
mente influenzati dal valore della produzione di Ravenna Farmacie, in particolare dal fatturato realizzato dal magazzino, a bassa 
marginalità, che incide in modo rilevante sull’indicatore che ha al denominatore il valore della produzione, mentre è “trascurabile” 
sugli altri indicatori che hanno come denominatore l’utile. L’obiettivo dell’indicatore sopra esposto è riferito a valori della produzione 
del magazzino maggiori di 40 milioni di euro. Qualora si verificasse un calo della produzione del magazzino tale per cui il valore della 
produzione ad esso riferibile diminuisca sotto tale soglia, pertanto, l’indicatore dovrà essere riconsiderato.

2 Perseguire il mantenimento degli equilibri gestionali di tutte le società controllate, attuando, qualora si ritengano 
necessari, interventi correttivi per ripristinare situazioni di eventuale disequilibrio. 

Tutte le società controllate da Ravenna Holding hanno chiuso il bilancio 2022 in utile. Le società hanno continuato a 
garantire il pieno equilibrio economico-gestionale complessivo, mantenendo elevata la qualità dei servizi resi, no-
nostante le condizioni di perdurante incertezza ed il consistente incremento dei prezzi verificatisi nel corso del 2022, 
dei prodotti e servizi (in particolare carburante, beni di consumo, energia elettrica e gas) necessari alle società per 
svolgere le proprie attività.

3 Garantire il mantenimento e aggiornamento del Modello Organizzativo per tutte le società in attuazione della nor-
mativa sulla responsabilità amministrativa, di cui al D.Lgs. 231/2001 (anche per quanto attiene alla normativa anti-
corruzione L. 190/2012). 

Le società del gruppo hanno mantenuto aggiornato il proprio Modello organizzativo D.Lgs.231/2001, anche con rife-
rimento alla L. 190/2012 e al D.Lgs. 33/2013 ed hanno adempiuto con continuità agli obblighi in materia di trasparenza. 
Tutti gli aggiornamenti sono pubblicati nei siti internet di Ravenna Holding e delle società controllate, nella sezione 
“società trasparente”, alla quale si rimanda.

4 Garantire che tutte le società aggiornino i programmi di valutazione del rischio, anche ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 6 comma 4 del D.lgs.175/2016, ed effettuino il monitoraggio dell’andamento gestionale nel rispetto dei pro-
grammi stessi. 
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e autoconsumo.

Per quanto riguarda la rendicontazione delle singole società del gruppo si rimanda a quanto indicato nel capitolo 
“Andamento economico delle società del gruppo e prevedibile evoluzione della gestione” della presente relazione.

Relativamente agli obiettivi specifici individuati per Ravenna Holding si evidenzia quanto segue:
Si conferma il raggiungimento dell’obiettivo strategico di garantire strutturalmente il flusso di dividendi previsto nella 
programmazione e coprire il fabbisogno finanziario per gli investimenti programmati. 
Il Consiglio di Amministrazione mette a disposizione degli Enti Soci di Ravenna Holding, anche nel 2022, la maggiore 
possibile distribuzione di dividendi, confermando l’obiettivo di un dividendo potenziato in relazione al bilancio d’eser-
cizio 2022, come già avvenuto negli esercizi precedenti. 

Indicatori di redditività ed economicità OBIETTIVO 2022 RISULTATO 2022
UTILE NETTO >= 7.500.000 € 12.324.838 €
ROI rettificato >= 1,5% 2,46%
ROI al netto reti >= 2,0% 3,53%
ROE >= 1,5% 2,57%
PFN / EBITDA (MOL) <= 3,5 1,24
PFN / PN <= 0,15 0,04
EBITDA (MOL) / OF >= 10 51

Legenda degli indicatori:
Utile netto = Utile dell’esercizio al netto delle imposte;
ROI rettificato = EBIT (o Risultato operativo) al netto delle operazioni non ricorrenti/ Attivo fisso netto;
ROE = Utile netto / Patrimonio netto;
PFN = Debiti finanziari a breve e lungo termine al netto delle disponibilità finanziarie immediate (cassa e banca);
EBITDA (o MOL) = Ricavi compresi i dividendi (in quanto ricavi caratteristici per RH) al netto dei costi esterni (acqui-
sto di beni, servizi, godimento beni di terzi e oneri diversi di gestione) ed al netto del costo del personale (compreso 
i distacchi);
EBIT = EBITDA al netto degli ammortamenti e accantonamenti;
PN = Patrimonio Netto (capitale sociale + riserve +/- utile/perdita);
OF = Oneri Finanziari.

Rapporti con le imprese controllate, collegate e consorelle 

Nel corso dell’esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti. 

Aser S.r.l.
I rapporti tra la vostra società e la predetta controllata al 31/12/2022 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- credito per prestazioni di servizi Euro 48.258;
- credito derivante dall’adesione al contratto di consolidato fiscale Euro 25.965;
- debito derivante dal rapporto di cash pooling Euro 985.077;
- debito derivante da interessi di cash pooling Euro 4.329.
Ricavi e costi:
- ricavi per dividendi Euro 200.000;
- ricavi per servizi Euro 185.000;
- ricavi per distacchi Euro 6.930;
- ricavi per locazioni Euro 22.113;
- interessi passivi cash pooling Euro 4.329.

Azimut S.p.A.
I rapporti tra la vostra società e la predetta controllata al 31/12/2022 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- credito per prestazioni di servizi Euro 101.911;
- debito derivante dall’adesione al contratto di consolidato fiscale Euro 85.249;
- debito derivante dal rapporto di cash pooling Euro 141.829;
- debito per prestazioni di servizi Euro 30.249;
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Start Romagna S.p.A.
I rapporti tra la vostra società e la predetta collegata al 31/12/2022 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- credito per prestazioni di servizi Euro 15.000;
- debito per rimborso investimenti TPL Euro 621.687;
Ricavi e costi:
- ricavi per servizi Euro 60.000.

Comune di Ravenna
I rapporti tra la vostra società e il predetto controllante al 31/12/2022 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- debito per tari Euro 6.422;
- debito per assegnazione di personale Euro 34.572;
Ricavi e costi:
- ricavi per locazioni e altri rimborsi Euro 112.789;
- costi per assegnazione di personale Euro 61.206.

Comune di Cervia
I rapporti tra la vostra società e il predetto ente socio al 31/12/2022 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- debito per importo residuo mutuo passivo Euro 49.489;
- costi per interessi passivi su mutuo Euro 3.759.

Comune di Faenza
Tra la vostra società e il predetto ente socio non vi sono situazioni creditorie e debitorie aperte al 31/12/2022.

Comune di Russi
Tra la vostra società e il predetto ente socio non vi sono situazioni creditorie e debitorie aperte al 31/12/2022.

Provincia di Ravenna
Tra la vostra società e il predetto ente socio non vi sono situazioni creditorie e debitorie aperte al 31/12/2022.

Tali rapporti, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono regolati da normali condizioni di mercato.

Andamento complessivo del gruppo Ravenna Holding

Ravenna Holding, nell’ambito delle proprie prerogative di società capogruppo, svolge funzioni d’indirizzo strategico e 
di controllo. Come accennato in premessa, la presenza della Holding consente un forte coordinamento nella gestione 
delle società operative e agevola il perseguimento degli obiettivi assegnati dai soci e la verifica del loro rispetto, oltre 
a garantire efficaci strumenti di controllo sulle singole società. Sono stati già illustrati in relazione i meccanismi di go-
vernance e gli strumenti previsionali e consuntivi che garantiscono tale fondamentale ruolo a servizio degli Enti soci. 

Il bilancio consolidato della Holding costituisce, in particolare, uno strumento fondamentale a servizio degli Enti Locali 
soci, consentendo una notevole semplificazione nel rappresentare la situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale 
del gruppo, attraverso un unico documento che sintetizza gli andamenti economico-patrimoniali di tutte le società 
nel perimetro di consolidamento. 
Risulta molto più agevole per i soci la ricostruzione del consolidato del «Gruppo Ente Locale» come unica entità distinta 
dalla pluralità dei soggetti giuridici che lo compongono. Come espressamente previsto dall’articolo 21 del TUSP, la 
presenza della capogruppo che redige il bilancio consolidato, esime tra l’altro gli Enti da complessi meccanismi di 
accantonamenti in caso di eventuali perdite delle società operative.

In termini di effettività del sistema dei controlli, si sottolinea come la redazione di un report semestrale “di gruppo” 
consenta inoltre agli Enti Soci di verificare tempestivamente la necessità di eventuali azioni correttive, consentendo 
anche di prevenire, grazie alla grande solidità patrimoniale e finanziaria della Holding, potenziali impatti sui propri 
bilanci, in una logica avanzata di “bilancio consolidato del Gruppo Ente Locale”, con eventuali azioni correttive e/o 
compensative.

Ai fini di dare una completa informazione sull’andamento gestionale del Gruppo si forniscono nelle tabelle che se-
guono i principali dati economici, patrimoniali e finanziari, rinviando al Bilancio Consolidato per maggiori dettagli. 
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Le disponibilità liquide diminuiscono rispetto al 2021 in seguito sia alla minore disponibilità collegata alla gestione del 
cash pooling (con effetto anche nella voce Debiti finanziari), che a quella direttamente afferente a Ravenna Holding. 
Si ricorda, infatti, che nel 2021 la società ha potuto beneficiare, proprio in chiusura d’esercizio, dell’incasso per la 
vendita delle azioni Hera, poi distribuito sotto forma di dividendi.
Inoltre, sulla diminuzione delle disponibilità liquide, incide anche il ritardo nella firma della nuova Convenzione relativa 
al ciclo idrico integrato che ha rimandato l’emissione, e conseguentemente il relativo pagamento, della fattura relativa 
alle competenze dell’anno 2022.
La diminuzione dei debiti verso banche dipende dal regolare pagamento delle rate in scadenza. Nessun nuovo mutuo 
è stato acceso nell’esercizio 2022.

Obiettivi e politiche di gestione del rischio

Si rimanda anche al paragrafo “La prevenzione del rischio di crisi aziendale e gli strumenti di governo societario 
integrativi (Articoli 6 e 14 D. Lgs 175/2016)” all’interno della Sezione Speciale, per quanto riguarda la descrizione 
delle politiche di gestione del rischio adottate dalla società in riferimento agli specifici adempimenti disposti dall’art.6 
comma 2 del D.Lgs. 175/2016 (TUSP). 

Strumenti finanziari attivi: 
Disponibilità liquide
Trattasi quasi esclusivamente di depositi bancari alimentati anche dal rapporto di cash pooling in essere con le 
società del gruppo.
Crediti e debiti di natura commerciale
I crediti e debiti commerciali presentano tutti una durata inferiore a 18 mesi, ad esclusione del credito per il diritto di 
superficie verso Fondazione Flaminia di durata pluriennale; in ogni caso non rientrano tra gli strumenti finanziari di 
cui si deve fornire informazione. 
Partecipazioni
Le partecipazioni detenute dalla società, tutte classificate tra le immobilizzazioni finanziarie sono così suddivisibili:
- Partecipazioni in imprese controllate Euro 29.750.194
- Partecipazioni in imprese collegate Euro 159.834.312
- Partecipazioni in imprese controllanti Euro //
- Partecipazioni in altre imprese Euro  148.704.423

Tra le partecipazioni detenute in altre imprese, è possibile effettuare la seguente ulteriore classificazione:
- Partecipazioni in società quotate Euro 148.559.138
- Partecipazioni in società non quotate Euro 145.285

La società quotata Hera S.p.A., che rappresenta il valore complessivo delle partecipazioni quotate, presenta i rischi 
fisiologici legati alla volatilità ed alle incertezze del mercato borsistico. Quella in Hera S.p.A. è una partecipazione 
strategica per Ravenna Holding S.p.A., da sempre iscritta tra le immobilizzazioni finanziarie. I rischi legati alle incer-
tezze del mercato borsistico sono limitati in ragione del settore di attività e dei solidissimi fondamentali patrimoniali e 
finanziari della società. Il valore di mercato delle azioni di Hera S.p.A. dell’ultimo periodo (significativamente superiore 
al valore medio di carico delle azioni possedute da Ravenna Holding S.p.A.) conferma la grandissima solidità della 
società. Il bilancio 2022 approvato da Hera S.p.A. conferma gli ottimi risultati raggiunti dalla società partecipata con 
un utile netto consolidato pari a 372 milioni di euro, il miglioramento della posizione finanziaria, ed un dividendo per 
azione pari a € 0,125 in linea con quanto previsto nel Piano industriale.
Crediti finanziari, Titoli e Garanzie ricevute
Alla data di chiusura del bilancio la società non ha in essere crediti finanziari. Inoltre, la società non ha ricevuto 
garanzie.

Strumenti finanziari passivi:
Debiti finanziari
I debiti di natura finanziaria scaturiscono dal rapporto di cash pooling instaurato per ottimizzare la liquidità comples-
siva infragruppo nonché la gestione della stessa, dal mutuo nei confronti del Comune di Cervia (ex Area Asset S.p.A.) 
collegato alle reti del ciclo idrico integrato. 
Garanzie rilasciate
Nel 2022 è stata rilasciata una nuova fidejussione per un valore di € 20.463 dalla Cassa di Ravenna S.p.A. a favore del 
Comune di Faenza nell’ambito del progetto “REVAMP”, al quale Ravenna Holding partecipa in collaborazione con 

















Bilancio 2022
60

1) depositi bancari e posta i 12 146 258 18 526 110
3) danaro e va ori in cassa 513 358
Tota e disponibi ità iquide 12 146 771 18 526 468

Tota e attivo circo ante (C) 18 385 901 22 505 540
D) Ratei e risconti 17 260 14 128
Tota e attivo 527 296 103 534 180 994

Passivo
A) Patrimonio netto

I - Capita e 416 852 338 416 852 338
II - Riserva da soprapprezzo de e azioni 17 972 511 17 972 511
IV - Riserva ega e 7 707 291 7 042 572
VI - A tre riserve  distintamente indicate

Riserva straordinaria 12 975 168 10 349 971
Versamenti in conto capita e 345 000 345 000
Riserva avanzo di fusione 12 279 345 12 279 345
Varie a tre riserve 1 (1) (3)
Tota e a tre riserve 25 599 514 22 974 313

IX - Uti e (perdita) de esercizio 12 324 838 13 294 373
Tota e patrimonio netto 480 456 492 478 136 107

B) Fondi per rischi e oneri
2) per imposte  anche differite 93 281 97 654
4) a tri 1 673 971 1 738 069
Tota e fondi per rischi ed oneri 1 767 252 1 835 723

C) Trattamento di fine rapporto di avoro subordinato 351 576 347 909
D) Debiti

3) debiti verso soci per finanziamenti
esigibi i entro esercizio successivo 49 489 135 859
esigibi i o tre esercizio successivo - 47 609
Tota e debiti verso soci per finanziamenti 49 489 183 468

4) debiti verso banche
esigibi i entro esercizio successivo 7 299 707 6 375 654
esigibi i o tre esercizio successivo 24 985 338 32 284 074
Tota e debiti verso banche 32 285 045 38 659 728

7) debiti verso fornitori
esigibi i entro esercizio successivo 535 887 518 364
Tota e debiti verso fornitori 535 887 518 364

9) debiti verso imprese contro ate
esigibi i entro esercizio successivo 8 151 022 10 519 045
Tota e debiti verso imprese contro ate 8 151 022 10 519 045

10) debiti verso imprese co egate
esigibi i entro esercizio successivo 625 681 244 627
Tota e debiti verso imprese co egate 625 681 244 627

11) debiti verso contro anti
esigibi i entro esercizio successivo 40 994 -
Tota e debiti verso contro anti 40 994 -

12) debiti tributari
esigibi i entro esercizio successivo 53 237 328 036
Tota e debiti tributari 53 237 328 036

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza socia e
esigibi i entro esercizio successivo 100 226 99 765
Tota e debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza socia e 100 226 99 765
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Conto economico
31-12-2022 31-12-2021

Conto economico
A) Va ore de a produzione

1) ricavi de e vendite e de e prestazioni 5 176 192 5 148 762
5) a tri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 1 479 94
a tri 141 836 89 269
Tota e a tri ricavi e proventi 143 315 89 363

Tota e va ore de a produzione 5 319 507 5 238 125
B) Costi de a produzione

6) per materie prime  sussidiarie  di consumo e di merci 8 451 16 593
7) per servizi 863 768 853 135
8) per godimento di beni di terzi 25 755 18 118
9) per i  persona e

a) sa ari e stipendi 823 610 815 111
b) oneri socia i 284 544 276 309
c) trattamento di fine rapporto 91 819 71 858
Tota e costi per i  persona e 1 199 973 1 163 278

10) ammortamenti e sva utazioni
a) ammortamento de e immobi izzazioni immateria i 25 297 15 124
b) ammortamento de e immobi izzazioni materia i 3 754 597 3 720 639
Tota e ammortamenti e sva utazioni 3 779 894 3 735 763

14) oneri diversi di gestione 231 247 251 104
Tota e costi de a produzione 6 109 088 6 037 991

Differenza tra va ore e costi de a produzione (A - B) (789 581) (799 866)
C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni
da imprese contro ate 1 002 999 907 775
da imprese co egate 3 557 576 3 480 348
a tri 8 789 395 9 914 027
Tota e proventi da partecipazioni 13 349 970 14 302 150

16) a tri proventi finanziari
d) proventi diversi dai precedenti

da imprese contro ate - 30
da imprese co egate 1 202 454
a tri 58 024 3 825
Tota e proventi diversi dai precedenti 59 226 4 309

Tota e a tri proventi finanziari 59 226 4 309
17) interessi e a tri oneri finanziari

verso imprese contro ate 40 449 8 134
a tri 317 685 245 234
Tota e interessi e a tri oneri finanziari 358 134 253 368

Tota e proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 13 051 062 14 053 091
Risu tato prima de e imposte (A - B + - C + - D) 12 261 481 13 253 225
20) Imposte su  reddito de esercizio  correnti  differite e anticipate

imposte correnti (63 357) (37 405)
imposte re ative a esercizi precedenti - (2)
imposte differite e anticipate - (3 741)
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto
31-12-2022 31-12-2021

Rendiconto finanziario  metodo indiretto
A) F ussi finanziari derivanti da attività operativa (metodo indiretto)

Uti e (perdita) de esercizio 12 324 838 13 294 373
Imposte su  reddito (63 357) (41 148)
Interessi passivi/(attivi) 298 908 249 059
(Dividendi) (13 349 970) (14 302 150)
1) Uti e (perdita) de esercizio prima d imposte su  reddito  interessi  dividendi e p us
/minusva enze da cessione (789 581) (799 866)
Rettifiche per e ementi non monetari che non hanno avuto contropartita ne  capita e 
circo ante netto

Accantonamenti ai fondi 48 856 42 062
Ammortamenti de e immobi izzazioni 3 779 894 3 735 763
Tota e rettifiche per e ementi non monetari che non hanno avuto contropartita ne  
capita e circo ante netto 3 828 750 3 777 825

2) F usso finanziario prima de e variazioni de  capita e circo ante netto 3 039 169 2 977 959
Variazioni de  capita e circo ante netto

Decremento/(Incremento) dei crediti verso c ienti (2 022 400) (2 591 369)
Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 17 523 423 580
Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (3 132) 147
Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (134 842) 2 187 933
A tri decrementi/(A tri Incrementi) de  capita e circo ante netto (13 648) 833 172
Tota e variazioni de  capita e circo ante netto (2 156 499) 853 463

3) F usso finanziario dopo e variazioni de  capita e circo ante netto 882 670 3 831 422
A tre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (298 908) (249 059)
Dividendi incassati 13 349 970 14 302 150
(Uti izzo dei fondi) (109 286) -
Tota e a tre rettifiche 12 941 776 14 053 091

F usso finanziario de attività operativa (A) 13 824 446 17 884 513
B) F ussi finanziari derivanti da attività d investimento

Immobi izzazioni materia i
(Investimenti) (791 731) (922 484)

Immobi izzazioni immateria i
(Investimenti) (33 287) (8 154)

Immobi izzazioni finanziarie
(Investimenti) (186 492) (152 854)
Disinvestimenti - 1 703 547

Attività finanziarie non immobi izzate
Disinvestimenti (2 679 516) 6 249 522

F usso finanziario de attività di investimento (B) (3 691 026) 6 869 577
C) F ussi finanziari derivanti da attività di finanziamento

Mezzi di terzi
(Rimborso finanziamenti) (6 508 661) (6 390 469)

Mezzi propri
(Dividendi e acconti su dividendi pagati) (10 004 456) (12 922 422)

F usso finanziario de attività di finanziamento (C) (16 513 117) (19 312 891)
Incremento (decremento) de e disponibi ità iquide (A ± B ± C) (6 379 697) 5 441 199
Disponibi ità iquide a inizio esercizio
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Informazioni in calce al rendiconto finanziario
Le disponibilità liquide al 31/12 sono così composte:  
 

 2021 2022

Cassa 358 513

Banca 7 999 962 4 299 625

Cash Pooling 10 526 148 7 846 633

To ale disponibili à liquide al 31/12 18.526.468 12.146.771
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La società ha comunque registrato positivi risultati della gestione 2022, che evidenziano l'ottimo andamento strutturale.
Il risultato economico complessivo si presenta anche quest'anno eccezionalmente positivo, anche se inferiore
all'esercizio precedente che aveva beneficiato della plusvalenza derivante dalla vendita di quasi un milione di azioni
Hera. Per maggiori chiarimenti Vi rimandiamo comunque alle informazioni contenute nella Relazione sulla Gestione.
 
Prospettiva della continuità aziendale
 
Il presente bilancio viene predisposto nella prospettiva della continuità aziendale. Gli amministratori, sulla base delle
informazioni disponibili, non sono a conoscenza del fatto che in un arco temporale futuro di almeno dodici mesi dalla
data di chiusura dell'esercizio possa intervenire una delle cause di scioglimento della società previste dall'art. 2484 del
Codice civile.
Tuttavia, la situazione economica generale, l'aumento inflattivo e la crescita dei tassi di interesse, pongono alcune
incertezze sulle previsioni e sugli eventi che potrebbero manifestarsi nel prossimo futuro.
Pur in presenza delle condizioni generali sopra richiamate, il Piano triennale 2023-2025, approvato dai soci in data 27
gennaio 2023, la cui elaborazione è caratterizzata dal consueto approccio prudenziale, si ritiene nel complesso
affidabile e consente di escludere qualsiasi rischio di squilibrio economico-finanziario.
La possibilità di confermare le positive prospettive di consolidamento delle previsioni pluriennali risulta influenzata
dalla situazione economico generale sopra descritta, che potrebbe incidere in maniera rilevante sulle dinamiche
strutturali dei flussi economico-finanziari e delle azioni gestionali da porre in essere. Occorrerà pertanto mantenere un
costante e attento monitoraggio della situazione, anche in ottica previsionale in sinergia con tutte le società operative.
 
Criteri di formazione del Bilancio
 
I più significativi criteri e principi contabili applicati nella valutazione delle voci di bilancio chiuso al 31/12/2022, sulla
base della normativa vigente e in pieno accordo con il Collegio Sindacale nei casi previsti dalla legge, sono illustrati nei
paragrafi introduttivi di ogni singola voce di bilancio.
Il bilancio di esercizio è stato redatto in ottemperanza alla normativa del Codice civile ed è costituito dallo stato
patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli artt. 2424 e 2424 bis del Codice civile), dal conto
economico (preparato in conformità allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425 bis del Codice civile) dal rendiconto
finanziario (in conformità a quanto indicato dall'art. 2425 ter del Codice civile) e dalla presente nota integrativa che 
fornisce le informazioni richieste dall'art. 2427 C.C., che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte
integrante del bilancio d'esercizio.
Per la sua predisposizione si è fatto riferimento ai principi contabili statuiti dai Consigli Nazionali dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili, così come adottati ed integrati dall'Organismo Italiano di Contabilità e, ove
necessario, ai principi contabili internazionali dell'I.A.S.B.. Inoltre, vengono fornite tutte le informazioni
complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche
disposizioni di legge.
Il bilancio viene presentato indicando per ogni voce il corrispondente importo dell'esercizio precedente ai sensi dell'art.
2423 ter del Codice civile.
La nota integrativa, come lo stato patrimoniale, il conto economico e il rendiconto finanziario, è stata redatta in unità di
euro, senza cifre decimali, come previsto dall'articolo 16, comma 8, D.lgs. n. 213/98 e dall'articolo 2423, comma 6 del
Codice civile.
Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra
le poste di Patrimonio Netto e alle voci economiche “A5 - altri ricavi e proventi” o B14 – oneri diversi di gestione”.
La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l'ordine in
cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio.
L'impostazione del presente bilancio, ed in particolare della nota integrativa, riflette la tassonomia standard del formato
XBRL al fine di rendere più agevole il deposito del Bilancio stesso in formato elettronico.
 

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a principi generali di prudenza e competenza, nella
prospettiva della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o
del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non
riconoscere in quanto non realizzati.
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Nota integrativa, attivo
Introduzione
 
I valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall'art. 2426 del Codice
civile e in conformità ai principi contabili nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri
applicati nello specifico.
 

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Introduzione
 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto compresi gli oneri accessori ed esposte al netto degli
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.
Nel caso in cui per l'acquisto di una immobilizzazione immateriale sia previsto il pagamento differito a condizioni
diverse rispetto a quelle normalmente praticate sul mercato, per operazioni similari o equiparabili, il cespite è iscritto in
bilancio al valore corrispondente al debito determinato ai sensi dell'OIC 19 – Debiti – più gli oneri accessori.
I costi di impianto ed ampliamento, se presenti, sono iscritti nell'attivo con il consenso del collegio sindacale e sono
ammortizzati in un periodo di 5 esercizi, comportando eventualmente un vincolo alla distribuzione della riserva
straordinaria, così come previsto dall'art. 2426 comma 5, del Codice civile. I costi software sono ammortizzati in un
periodo di tre esercizi.
Le altre immobilizzazioni immateriali sono costituite dall'imposta sostitutiva sui finanziamenti accesi che viene
ammortizzata in base alla durata del mutuo stesso e dagli oneri di urbanizzazione ex Area Asset che sono ammortizzati
al 4%.
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della
svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. Questa disposizione non si applica
a rettifiche di valore relative all'avviamento (se esistente).
Valutata la natura e l'entità delle poste costituenti il saldo della voce in oggetto, si ritiene che il valore equo dei beni
risulti in linea con il valore netto contabile; non ricorrono pertanto i presupposti per procedere a svalutazioni per perdite
durevoli di valore, in ossequio a quanto stabilito dall'art.2427 co.1 n.3-bis del c.c. e dal principio contabile OIC 9. Si
rileva inoltre che l'emergenza sanitaria da Covid-19, che ha ancora caratterizzato l'esercizio in chiusura, alla quale si
sommano le incertezze collegate ai conflitti geopolitici e agli eventi ad essi collegati che potrebbero manifestarsi nel
prossimo futuro, non genereranno su questi Asset alcun effetto patrimoniale, finanziario ed economico.
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Si rimanda ad apposito prospetto con indicazione, per ciascuna voce, del costo storico, delle consistenze iniziali, degli
ammortamenti, dei movimenti e degli ammortamenti dell'esercizio, nonché dei saldi finali. A partire dalla costituzione
della società non sono state effettuate rivalutazioni e/o svalutazioni.
 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali (prospetto)
 

Costi di impianto e 
di ampliamento

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno

Altre
immobilizzazioni

immateriali

Totale
immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 215 849 97 895 119 285 433 029

Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

215 849 85 048 94 238 395 135

Valore di bilancio - 12 847 25 047 37 894

Variazioni nell'esercizio
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CESPITI ATTIVITA' FINANZIARIA – 
IMMOBILIARE Percentuale CESPITI ATTIVITA' FINANZIARIA - 

IMMOBILIARE Percentuale

Terreni e fabbricati
Terreni
Fabbrica i
 
Impianti e macchinari
mpian i fissi

 
0 00%
3 00%

 
 

10 00%

Altri beni materiali
Mobili  arredi e macchine ufficio
mpian o elefonico

Hardware e sis emi ele ronici
Telefonia cellulare
 

 
12 00%
20 00%
20 00%
20 00%

 

 
CESPITI CICLO IDRICO

EX AREA ASSET
Percentuale CESPITI CICLO IDRICO

EX AREA ASSET Percentuale

Terreni e fabbricati
Terreni
Edifici e fabbrica i indus riali
Cos ruzioni leggere
 
Attrezzature industriali
Apparecchi di misura e con rollo
Telecon rollo
A rezza ura varia e minu a
 

 
0 00%
1 18%
5 00%

 
 

3 55%
3 55%
3 55%

 

Impianti e macchinario
Serba oi
mpian i di fil razione
mpian i di sollevamen o acqua

Re e acquedo o
mpian i generici
mpian i depurazione acque

Cen rali di sollevamen o acque fognarie
mpian i idrovore

Re e fognaria

 
1 18%
2 84%
2 84%
1 18%
3 55%
4 01%
3 14%
3 14%
1 01%

 
CESPITI STAZIONI ECOLOGICHE EX AREA 

ASSET
Percentuale CESPITI STAZIONI ECOLOGICHE

EX AREA ASSET Percentuale

Terreni e fabbricati
Fabbrica i indus riali
Cos ruzioni leggere
 

 
1 50%
5 00%

 

Attrezzature industriali
mpian i ed apparecchia ure varie

 

 
7 50%

 

 
CESPITI STAZIONI ECOLOGICHE 

FINANZIATORE RH Percentuale CESPITI CICLO IDRICO INTEGRATO 
FINANZIATORE RH Percentuale

Terreni e fabbricati
Cos ruzioni leggere
 

 
10 00%

 
 

Impianti e macchinario
Condu ure
mpian i di sollevamen o
mpian i di ra amen o
mpian i di depurazione

 

 
2 50%

12 50%
8 33%
5 00%

 

 
Per quanto riguarda le aliquote di ammortamento relative alla gestione delle reti del ciclo idrico integrato e delle
stazioni ecologiche (entrambe ex Area Asset S.p.A.) si è data continuità a quelle già precedentemente utilizzate dalla
società incorporata, determinate sulla base di quanto previsto da apposito parere redatto da perito indipendente nel
febbraio 2009; per maggiori informazioni su questo argomento Vi rimandiamo a quelle contenute nella Relazione sulla
Gestione.
Per quanto riguarda le aliquote di ammortamento relative alla gestione delle reti del ciclo idrico integrato e delle
stazioni ecologiche nelle quali il finanziatore è Ravenna Holding S.p.A., sono state determinate sulla base delle vite
utili stabilite dal Regolatore, scomputando le voci per tipologie di investimenti omogenei.
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della
svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.
Il principio contabile OIC 9 relativo a “Svalutazione per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali”
definisce il percorso da attuare per la misurazione del loro valore d'uso. In particolare, per definire se un'attività
immobilizzata abbia perso durevolmente di valore, occorre comparare il valore netto contabile con il valore
recuperabile. Le società che non raggiungono le soglie quantitative previste dalla nuova direttiva contabile 34/2013/UE
per essere definite come grandi imprese, possono adottare la tecnica della capacità d'ammortamento (approccio
semplificato).
La capacità di ammortamento valuta la copertura “complessiva” degli investimenti in un orizzonte temporale definito.
Ravenna Holding S.p.A. (negli ultimi due esercizi) non ha superato nel proprio bilancio d'esercizio due dei tre limiti
previsti dalla direttiva europea sopra citata, pertanto è abilitata all'utilizzo dell'approccio “semplificato”.
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La voce comprende principalmente:
1) gli impianti ed i macchinari prima di proprietà di ATM Parking S.p.A. infissi al suolo nell'area del piazzale di
deposito degli automezzi a servizio della gestione del trasporto pubblico locale (impianti antincendio, impianti
erogazione carburante, impianto di lavaggio e vari impianti di officina, ecc.) e gli impianti correlati ai fabbricati e
impianti di segnaletica infissi in banchina a servizio della gestione traghetti che insistono sull'ex area ATM S.p.A.;
2) gli impianti ed i macchinari (molti dei quali prima di proprietà di Area Asset S.p.A.) a servizio della gestione del
ciclo idrico integrato e delle isole ecologiche. Per tutti i dettagli relativi alle caratteristiche di questi beni, si rimanda alla
Relazione sulla gestione al paragrafo “Gestione degli asset patrimoniali precedentemente gestiti da Area Asset S.p.A.”.
Gli incrementi dell'esercizio riguardano la sostituzione dell'impianto di compressione del metano presso la sede di Via
delle Industrie n. 120 a Ravenna, utilizzata come sede operativa strumentale alla gestione del servizio di TPL, e
l'installazione di dissuasori e della relativa segnaletica di avvertimento, in prossimità dell'area d'imbarco del traghetto,
sia a Marina di Ravenna che a Porto Corsini. Si ricorda infatti che la società, in quanto proprietaria degli impianti a
servizio del TPL provvede, in cooperazione con il gestore del servizio (Start), all'esecuzione degli interventi di
adeguamento e di ristrutturazione funzionale dei beni esistenti.
I decrementi registrati nell'esercizio sono relativi alla dismissione dei componenti e degli apparati dell'impianto di
metano che sono stati sostituiti e di una pensilina a servizio del traghetto di Marina di Ravenna.
Si è inoltre proceduto all'ammortamento della voce come da piano sistematico.
 
Attrezzature industriali e commerciali
 
La voce comprende solo ed esclusivamente le attrezzature prima di proprietà di Area Asset S.p.A. a servizio della
gestione del ciclo idrico integrato e delle isole ecologiche. La voce non registra alcun incremento nell'esercizio e si è
proceduto all'ammortamento come da piano sistematico.
 
Altri beni
 
La voce comprende tutti gli altri beni (arredamenti, hardware, ecc.) utilizzati per l'attività aziendale. L'incremento
dell'esercizio è relativo principalmente all'acquisto di arredi per gli uffici della sede di via Trieste 90/A e di nuovo
hardware (in particolare di un disco di memoria per l'archiviazione di dati e nuovi pc). Per l'acquisto di detti beni si è
usufruito, laddove possibile, del credito d'imposta introdotto dalla L.178/2020, rilevato come un contributo in conto
impianti utilizzando, per la relativa contabilizzazione, il metodo indiretto. Si è inoltre proceduto all'ammortamento della
voce come da piano sistematico.
 
Immobilizzazioni in corso ed acconti
Gli incrementi dell'esercizio riguardano gli acconti relativi a prestazioni tecniche professionali sostenute sui terreni di
proprietà situati a Savio e nella zona Bassette Ovest, per la valorizzazione patrimoniale e lo sviluppo urbanistico di
queste aree produttive che saranno ultimate nei prossimi esercizi, oltre che alle spese sostenute per la verifica della
progettazione esecutiva dello Studentato, da realizzarsi presso l'immobile Isola S. Giovanni, e la progettazione
definitiva (e la relativa verifica) relativa alla Caserma dei Carabinieri di Marina di Ravenna.
 
 

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere contratti di leasing finanziario.
 

Immobilizzazioni finanziarie

Introduzione
 
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e in altre imprese, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono
valutate al costo di acquisto o sottoscrizione o al valore attribuito ai beni conferiti, incrementato dei relativi oneri
accessori.Tale costo non può essere mantenuto, in conformità a quanto dispone l'articolo 2426, numero 3), del Codice
civile, se la partecipazione alla data di chiusura dell'esercizio risulta durevolmente di valore inferiore al valore di costo.
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico per la società.
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non sono state svalutate perché non hanno subito alcuna perdita durevole
di valore.
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Introduzione
 
Si forniscono le informazioni relative alle partecipazioni in imprese controllate possedute direttamente, precisandovi
che le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore e non si
sono verificati casi di “ripristino di valore”. Inoltre, nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per un
valore superiore al loro fair value.
 
Dettagli sulle partecipazioni in imprese controllate possedute direttamente o per tramite di società fiduciaria o
per interposta persona (prospetto)
 

Denominazione
Città, se in 

Italia, o Stato 
estero

Codice fiscale 
(per imprese 

italiane)
Capitale
in euro

Utile (Perdita) 
ultimo esercizio 

in euro

Patrimonio
netto in 

euro

Quota
posseduta

in euro

Quota
posseduta

in %

Valore a bilancio o 
corrispondente

credito
RAVENNA
ENTRATE S.P.
A.

RAVENNA 02180280394 775 000 198 368 1 376 789 1 376 789 100 00% 1 354 859

AZIMUT S.P.A. RAVENNA 90003710390 2 730 553 1 271 406 9 490 693 5 675 811 59 80% 2 445 504

ASER S.R.L. RAVENNA 02240010393 675 000 307 559 1 449 418 1 449 418 100 00% 756 780

RAVENNA
FARMACIE S.
R.L.

RAVENNA 01323720399 2 943 202 1 237 113 30 176 258 27 903 895 92 47% 25 193 051

Totale 29 750 194

 
 
 
Commento ai dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate
 
Il valore di iscrizione a bilancio delle partecipazioni in controllo risulta minore rispetto alla corrispondente frazione di
patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio della partecipata; pertanto, non si è proceduto alla svalutazione delle
suddette partecipazioni.
 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate

Introduzione
 
Si forniscono di seguito le informazioni relative alle imprese collegate, precisandovi che le partecipazioni iscritte al
costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore e non si sono verificati casi di “ripristino
di valore”. Inoltre, nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per un valore superiore al loro fair value.
 
Dettagli sulle partecipazioni in imprese collegate possedute direttamente o per tramite di società fiduciaria o per
interposta persona (prospetto)
 

Denominazione
Città, se in 

Italia, o Stato 
estero

Codice fiscale 
(per imprese 

italiane)
Capitale in 

euro
Utile (Perdita) 

ultimo esercizio 
in euro

Patrimonio
netto in 

euro

Quota
posseduta

in euro

Quota
posseduta

in %

Valore a bilancio 
o

corrispondente
credito

ROMAGNA
ACQUE-Sdf S.
p.A.

FORL ' 04283130401 375 422 521 7 393 429 402 994 110 117 407 519 29 13% 113 784 002

START
ROMAGNA S.
p.A. ***

CESENA 03836450407 29 000 000 98 352 30 303 410 7 426 294 24 51% 7 329 927

SAPIR S.p.A. RAVENNA 00080540396 12 912 120 3 245 228 105 142 182 30 966 750 29 45% 38 697 184

ACQUA
INGEGNERIA
S.r.l.

RAVENNA 02674000399 100 000 16 796 126 765 29 156 23 00% 23 199

Totale 159 834 312

*** dati al 31 dicembre 2021 in quanto la società non ha ancora trasmesso il bilancio 2022.
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Non sono state registrate rimanenze di magazzino.
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Introduzione
 
I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato come definito dall'art. 2426 comma 2 del Codice civile,
tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo e conformemente a quanto previsto dall'art.
2426, comma 1, n. 8 del Codice civile.
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito fondo
svalutazione crediti, che nell'esercizio non ha rilevato movimenti e che viene portato in diminuzione diretta della
corrispondente categoria di crediti dell'attivo patrimoniale.
Detta svalutazione viene quantificata sulla base di esami analitici sulla recuperabilità dei crediti, tenendo conto delle
eventuali procedure legali e concorsuali in essere, nonché dell'anzianità dei crediti stessi.
Per l'unico credito in bilancio avente scadenza superiore ai 12 mesi non è stato applicato il criterio del costo
ammortizzato in quanto lo stesso scaturisce solo a seguito di una precisa applicazione della normativa in materia di
imposta sul valore aggiunto che impone, sulla base di quanto stabilito dall'art. 6 del DPR 633/72, di considerare la
cessione del diritto di superficie a tempo determinato al pari di una vendita immobiliare, imponendo l'emissione della
fattura per il corrispettivo pattuito per l'intera durata del contratto al momento di stipula dell'atto notarile, non
considerando il fatto che, da un punto di vista civilistico e della normativa in materia di imposte sui redditi, il ricavo
conseguente debba essere frazionato pro rata temporis per tutta la durata (28 anni) stabilita dal relativo contratto. Come
desumibile dall'atto, il compenso non diventa esigibile con la costituzione del diritto di superficie, ma in base alla
maturazione dello stesso, in modo assimilabile a un contratto di locazione. Ad ulteriore conferma di quanto sopra,
il credito iscritto a bilancio a seguito dell'emissione della fattura per l'intero importo del diritto di superficie, in ossequio
alla sopradetta normativa IVA, è compensato al passivo patrimoniale dall'iscrizione di un risconto passivo per la quota
parte del ricavo da rinviare agli esercizi successivi sulla base della durata del diritto di superficie ceduto.
Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o
dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale
ed economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. Tale circostanza si è
verificata, ad esempio, in presenza di crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi o nel caso in cui i costi di
transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o,
ancora, nel caso di attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.
 
I crediti originariamente incassati entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono evidenziati
nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie, se presenti.
Non sono state effettuate operazioni di pronti contro termine. Non sono presenti crediti in valuta.
 
I crediti per imposte anticipate sono iscritti al loro presumibile valore di realizzo e sono stati calcolati in applicazione al
principio contabile n. 25 redatto dall'Organismo italiano di contabilità che per le stesse prevede la non applicazione del
criterio del costo ammortizzato e dell'attualizzazione. Le imposte anticipate sono state calcolate solo sulle differenze
temporanee significative tra il valore attribuito ad una attività o passività secondo i criteri civilistici ed il valore
attribuito a quella attività od a quella passività a fini fiscali.
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Apposita tabella illustra i crediti complessivamente vantati distinguendoli a seconda della categoria, della tipologia e
del diverso periodo di esigibilità.
 
 
Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante (prospetto)
 

Valore di 
inizio

esercizio
Variazione

nell'esercizio
Valore di 

fine
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Di cui di durata residua 
superiore a 5 anni

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante 2 737 482 2 398 517 5 135 999 2 966 356 2 169 643 1 687 500
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L'area geografica di riferimento dei crediti è l'Italia; eventuali eccezioni non sono significative in quanto di modesta
entità.
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società non ha posto in essere operazioni con obbligo di retrocessione a termine.
 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Nel presente Bilancio d'esercizio non sono contabilizzate attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.
La società ha in corso un contratto di tesoreria accentrata di gruppo per ottimizzare l'uso delle risorse finanziarie
(contratto di cash pooling). A fine esercizio il saldo del cash pooling è a debito verso le società controllate; pertanto, per
maggiori commenti si rimanda al paragrafo “Debiti” ed in particolare alla tabella “Debiti verso società controllate”.
 

Disponibilità liquide

Introduzione
 
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.
 
Variazione delle disponibilità liquide
 
Apposita tabella illustra le disponibilità liquide al 31 dicembre 2022 e le variazioni intervenute rispetto all'esercizio 
precedente.
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 18 526 110 (6 379 852) 12 146 258

Denaro e altri valori in cassa 358 155 513

Totale disponibilità liquide 18 526 468 (6 379 697) 12 146 771

 
Commento alle variazioni delle disponibilità liquide
 
Il saldo della voce presenta un decremento rispetto all'esercizio precedente dovuto sia alla minore disponibilità
collegata alla gestione del cash pooling (con pari effetto nella voce del bilancio “Debiti verso società controllate”), che
a quella direttamente afferente a Ravenna Holding. Si ricorda, infatti, che nel 2021 la società ha potuto beneficiare,
proprio in chiusura d'esercizio, dell'incasso per la vendita delle azioni Hera, poi distribuito sotto forma di dividendi.
 

Ratei e risconti attivi

Introduzione
I ratei e i risconti sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale, mediante la correlazione
dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio, e sono iscritti al presumibile valore di realizzo.
In ottemperanza al principio contabile OIC 18 non sono inclusi fra i ratei e i risconti, i proventi e gli oneri la cui
competenza è maturata per intero nell'esercizio cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi.
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Al 31 dicembre 2022 non sono presenti risconti attivi di durata superiore a cinque anni.
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto
Introduzione
 
Le poste del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili nazionali, nelle
sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.
 

Patrimonio netto

Introduzione
 
Il Capitale Sociale al 31/12/2022 consta di n. 416.852.338 azioni ordinarie del valore nominale di € 1 cadauna. Non
esistono altre categorie di azioni o di titoli emessi dalla società.
La Riserva per avanzo di fusione di € 12.279.345, per maggiori dettagli sulla quale vi rimandiamo alle informazioni
contenute nel bilancio 2012, deriva dall'annullamento del valore della partecipazione nella società controllata Area Asset S.p.
A. in seguito alla fusione per incorporazione della stessa in data 29/02/2012. Essa è data dalla differenza positiva tra il valore
del patrimonio netto della società incorporata e il valore della partecipazione iscritta nel bilancio della società incorporante ed
è stata contabilizzata in accordo con quanto previsto dall'art. 2504 bis comma 4 c.c. e dall'O.I.C. n. 4.
La riserva sovrapprezzo azioni si è costituita nel 2011 a seguito del maggior valore delle azioni emesse rispetto al valore
nominale, determinato da apposita perizia, nell'operazione di aumento di capitale con conferimento di azioni per l'entrata
nella società dei soci Comune di Cervia e Comune di Faenza, e si è incrementata nel 2015 per l'operazione analoga riservata
ai soci Provincia di Ravenna e Comune di Russi, ampiamente descritta nel bilancio 2015, al quale si rimanda per maggiori
informazioni.
La vostra società ha deliberato, dalla data di costituzione fino ad oggi ed escludendo l'utile dell'anno 2022 e quanto sarà
deliberato in merito alla sua destinazione, la distribuzione di € 125.748.211 a fronte di utili realizzati pari ad € 154.145.763.
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto (prospetto)
 

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente Altre variazioni

Risultato
d'esercizio

Valore di fine 
esercizioAttribuzione di 

dividendi
Altre

destinazioni Incrementi Riclassifiche

Capitale 416 852 338 - - - - 416 852 338

Riserva da soprapprezzo 
delle azioni 17 972 511 - - - - 17 972 511

Riserva legale 7 042 572 - - 664 719 - 7 707 291

Altre riserve

Riserva straordinaria 10 349 971 - - 2 625 198 (1) 12 975 168

Versamenti in conto 
capitale 345 000 - - - - 345 000

Riserva avanzo di 
fusione 12 279 345 - - - - 12 279 345

Varie altre riserve (3) - - 4 - 1

Totale altre riserve 22 974 313 - - 2 625 202 (1) 25 599 514

Utile (perdita) dell'esercizio 13 294 373 (12 922 422) (371 951) - - 12 324 838 12 324 838

Totale patrimonio netto 478 136 107 (12 922 422) (371 951) 3 289 921 (1) 12 324 838 480 456 492

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e
l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.)
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- dal Fondo per imposte anche differite (€ 97.654) per le passività relative a differenze temporanee tassabili, per una
descrizione migliore delle quali si rinvia al relativo paragrafo della presente nota integrativa;
 
- dal Fondo rischi riconducibile alla partecipazione nella società Start Romagna S.p.A. (€ 1.540.000). In una ottica di
marcata prudenza, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di stimare in bilancio, in continuità con gli esercizi
precedenti, considerate le difficoltà del settore di riferimento, ancora fortemente condizionato nel primo semestre 2022
dal perdurare degli effetti dell'emergenza da Covid 19, a cui si è aggiunto il consistente aumento dei costi di trazione
(energia e carburante), il fondo rischi accantonato relativo alla partecipazione in Start Romagna S.p.A., al fine di far
fronte ad eventuali passività per perdite da coprire;
 
- dal Fondo rischi per contenziosi in essere costituito nel 2019 (per un importo iniziale di € 150.000) per far fronte a
future spese che si potrebbero sostenere negli esercizi successivi a seguito, principalmente, di un contenzioso sorto con
l'Agenzia delle Entrate per una differenza di imponibile fiscale generata a causa del mancato riconoscimento di perdite
fiscali derivanti dall'Istanza di rimborso IRPEF/IRES presentata dalla società nel 2013 per tutto il Gruppo, per mancata
deduzione dell'IRAP relativa alle spese per il personale dipendente e assimilato. Al momento il giudizio è pendente
presso la Commissione di giustizia tributaria di secondo grado dell'Emilia-Romagna, a seguito di ricorso presentato
dall'Agenzia delle Entrate contro la sentenza emessa dalla Commissione di giustizia tributaria di primo grado di
Ravenna che sostanzialmente ha accolto le motivazioni presentate da Ravenna Holding. Nel 2022 tale fondo è stato
utilizzato per € 16.028 a seguito della definizione di una parte del contenzioso per il quale la società aveva già
manifestato la propria acquiescenza. La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto varie forme di sanatorie fiscali (c.d.
tregua fiscale), tra cui la definizione agevolata delle controversie tributarie. Con tale sanatoria è possibile estinguere i
contenziosi tributari pendenti presso i giudici tributari e presso la Corte di Cassazione tramite il pagamento di quota
parte della originaria pretesa dell'Agenzia delle Entrate, la cui entità è commisurata in funzione del grado di giudizio e
dell'esito dell'ultima sentenza. Ravenna Holding, potendo contare su una sentenza favorevole di primo grado, ha
maturato la decisione di aderire a tale sanatoria, che eviterebbe le ulteriori spese legali che il rinvio in Cassazione della
materia trattata comporterebbe ed eliminerebbe i rischi del contenzioso che, in ogni caso, sono sempre presenti, vista
anche la complessità della materia trattata. Questa decisione, ancora da formalizzare, alla quale si sommano motivi di
prudenza, hanno suggerito al Consiglio di Amministrazione il mantenimento in bilancio del fondo rischi per l'importo
rimanente (€ 133.971).
 
Nel 2022 si è inoltre proceduto all'utilizzo del Fondo oneri per rinnovi contrattuali (€ 48.069), accantonato negli
esercizi precedenti, a seguito della firma del protocollo straordinario relativo al contratto di lavoro del settore
Commercio e Servizi che ha definito gli importi da riconoscere ai lavoratori dipendenti in forza al 12 dicembre 2022 in
qualità di una tantum a copertura del periodo di vacanza contrattuale. Il fondo oneri per rinnovi contrattuali è stato
quindi in prima istanza utilizzato per coprire gli importi riconosciuti dal protocollo straordinario relativi all'una tantum
riconosciuta e contabilizzata in bilancio in quanto certa e definibile; la differenza positiva, rispetto all'importo
accantonato che residuava, è stata contabilizzata come sopravvenienza attiva, ai sensi di quanto stabilito dal OIC 12,
paragrafo 56 lettera d) ed in coerenza con quanto previsto dal paragrafo 47 dell'OIC 31.
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Introduzione
 
Il fondo T.F.R., conformemente a quanto previsto dal Codice civile e dalle disposizioni normative e contrattuali che
regolano il rapporto di lavoro, risulta pari all'importo effettivo del trattamento maturato dai dipendenti in forza al 31
/12, al netto degli acconti erogati e delle eventuali quote utilizzate per la cessazione del rapporto di lavoro intervenute
nel corso dell'esercizio, dedotte la quota depositata presso l'I.N.P.S. e la quota destinata alla previdenza
complementare.
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti
dei dipendenti in conformità alle legislazioni ed ai contratti collettivi di lavoro vigenti ed è pari a quanto si sarebbe
dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione di lavoro alla data di chiusura del bilancio.
La società al 31/12/2022 si avvale dell'opera di 19 dipendenti, di cui diciotto a tempo indeterminato ed un dirigente con
contratto a tempo determinato.
 
Di seguito viene riportata la movimentazione del fondo trattamento di fine rapporto.
 
Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (prospetto)
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Il saldo della voce “debiti verso banche” al 31 dicembre 2022 si compone di nove mutui passivi, di cui:
- tre mutui erogati dall'istituto di credito Unicredit S.p.A., di cui il primo assunto per la costituzione della società, il
secondo per finanziare l'acquisto dell'immobile che ospitava l'Agenzia delle Dogane, ora locato al Comune di Ravenna,
e il terzo per finanziare l'acquisto dell'immobile ove è ubicata la sede sociale;
- un mutuo erogato da Intesa Sanpaolo S.p.A. (ex Area Asset S.p.A.), riconducibile alla gestione delle reti, derivante
dalla fusione per incorporazione di Area Asset S.p.A.;
- un mutuo erogato dalla Cassa di Ravenna S.p.A per finanziare originariamente l'ampliamento delle reti del servizio
idrico integrato;
- due mutui erogati da BPER Banca S.p.A. per permettere la programmazione di nuovi investimenti e il completamento
del versamento ai soci della riduzione di capitale sociale deliberata nel 2015;
- due mutui accesi con Banco BPM S.p.A., per complessivi 10 milioni di euro, entrambi della durata di 10 anni, di cui
uno a tasso fisso per un importo pari a 6 milioni di euro e l'altro a tasso variabile di importo pari a 4 milioni di euro,
entrambi con rimborso della quota capitale con rate semestrali.
 
Nessun nuovo mutuo è stato acceso nell'esercizio 2022 e si è proceduto al regolare pagamento delle rate in scadenza.
Tutti i mutui sono regolamentati a condizioni assai favorevoli rispetto al mercato.
I mutui di Unicredit S.p.A. e Intesa Sanpaolo S.p.A. hanno come tasso di riferimento l'euribor a 6 mesi 365/360 mmp,
con uno spread inferiore ai 50 punti base.
I mutui in essere con La Cassa di Ravenna S.p.A. e con BPER Banca S.p.A hanno come tasso di riferimento l'euribor a
6 mesi 365/360 mm con uno spread di 0,90% e tasso minimo del 0,90%.
Il mutuo a tasso variabile con BPM S.p.A ha come tasso di riferimento l'euribor a 6 mesi 365/360 mm con uno spread
dello 0,95% e tasso minimo dello 0,95%, mentre quello a tasso fisso (pari a 0,95%) è stato determinato come somma
dell'Interest Rate Swap (Eurirs) di riferimento (in base alla durata decennale del mutuo e alla scadenza semestrale delle
rate) e dello Spread offerto in sede di gara.
Di seguito si forniscono nello stesso ordine sopra indicato ulteriori informazioni relative agli stessi mutui:
1. mutuo erogato da Unicredit S.p.A dell'importo originario di € 34.000.000 con scadenza il 30/09/2025, con debito
residuo alla chiusura dell'esercizio di € 7.117.039;
2. mutuo erogato da Unicredit S.p.A. dell'importo originario di € 1.600.000 con scadenza il 31/01/2028, con debito
residuo alla chiusura dell'esercizio di € 643.040;
3. mutuo erogato da Unicredit S.p.A. dell'importo originario di € 700.000 con scadenza il 30/04/2028, con debito
residuo alla chiusura dell'esercizio di € 287.607;
4.mutuo erogato da Intesa Sanpaolo S.p.A. dell'importo originario di € 25.000.000 con scadenza il 31/07/2025, con
debito residuo alla chiusura dell'esercizio di € 4.135.440;
5. mutuo erogato da La Cassa Ravenna S.p.A. dell'importo originario di € 4.000.000 con scadenza il 30/06/2030, con
debito residuo alla chiusura dell'esercizio di € 3.034.390;
6. mutuo erogato da BPER Banca S.p.A dell'importo originario di €. 15.000.000, con scadenza il 30/06/2029, con
debito residuo alla chiusura dell'esercizio di € 6.843.372;
7. mutuo erogato da BPER Banca S.p.A dell'importo originario di €. 4.000.000 con scadenza il 30/06/2031, con debito
residuo alla chiusura dell'esercizio di € 3.125.287;
8. mutuo erogato da Banco BPM S.p.A. dell'importo originario di €. 6.000.000 con scadenza il 30/09/2029, con debito
residuo alla chiusura dell'esercizio di € 4.259.322;
9. mutuo erogato da Banco BPM S.p.A. dell'importo originario di €. 4.000.000 con scadenza il 30/09/2029, con debito
residuo alla chiusura dell'esercizio di € 2.839.548.
I debiti contratti con Bper Banca S.p.A. e con Banco BPM S.p.A. sono assistiti da garanzie reali, per una migliore
descrizione delle quali si rimanda al paragrafo “Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali”.
 
I “debiti verso fornitori” sono in lieve aumento rispetto all'esercizio precedente per € 17.523.
 
I “debiti verso imprese controllate” derivano prevalentemente dal contratto di cash pooling. Infatti, la società ha in
corso un contratto di tesoreria accentrata di gruppo per ottimizzare l'uso delle risorse finanziarie (contratto di cash
pooling).
La tecnica di cash pooling utilizzata è quella dello “zero balance”. Si tratta di una particolare procedura che,
nell'accentrare in capo al pooler (capogruppo) i saldi giornalieri delle operazioni compiute dalle imprese partecipanti
all'accordo, sottintende un trasferimento reale – e non meramente virtuale – dei saldi di conto corrente bancario delle
imprese, siano essi positivi o negativi, nel conto di cash pooling. Il saldo del conto corrente bancario dell'impresa
controllata viene, pertanto, azzerato giornalmente in quanto trasferito alla società pooler.
Ravenna Holding al 31/12/2022 presenta un saldo a debito nei confronti di tutte le società controllate partecipanti al
contratto di cash pooling che è iscritto tra i debiti verso le società controllate secondo le indicazioni del Principio
contabile OIC 19.
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Si rileva, inoltre, che la società ha sottoscritto un mandato di credito a favore delle società che partecipano al cash
pooling, pari al valore dell'affidamento di gruppo.
Nel 2022 è stata rilasciata una nuova fidejussione dalla Cassa di Ravenna S.p.A. a favore del Comune di Faenza nell'ambito
del progetto “REVAMP”, al quale Ravenna Holding partecipa in collaborazione con la società Certimac di Faenza –
laboratorio di ricerca industriale accreditato dalla Rete Alta Tecnologia, fondato e partecipato da ENEA e CNR – per la
valorizzazione dell'area di proprietà attigua al Parco Scientifico e Tecnologico Evangelista Torricelli di Faenza.
È stata invece cancellata la fidejussione con la Cassa di Ravenna S.p.A. a favore della società controllata Ravenna Farmacie S.
r.l. per la sottoscrizione di un contratto di mutuo immobiliare in seguito all'estinzione anticipata dello stesso.
 
In riferimento a queste ultime garanzie si rimanda al paragrafo “Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti
dallo stato patrimoniale” nella sezione Altre informazioni della presente nota integrativa.
 
Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (prospetto)
 

Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da 

garanzie reali TotaleDebiti assistiti da 
pegni

Totale debiti assistiti da 
garanzie reali

Debiti verso soci per finanziamenti - - 49 489 49 489

Debiti verso banche 17 067 529 17 067 529 15 217 516 32 285 045

Debiti verso fornitori - - 535 887 535 887

Debiti verso imprese controllate - - 8 151 022 8 151 022

Debiti verso imprese collegate - - 625 681 625 681

Debiti verso controllanti - - 40 994 40 994

Debiti tributari - - 53 237 53 237

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale - - 100 226 100 226

Altri debiti - - 308 539 308 539

Totale debiti 17 067 529 17 067 529 25 082 591 42 150 120

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non sono presenti debiti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.
 

Finanziamenti effettuati da soci della società

La società ha iscritto in bilancio un finanziamento del Comune di Cervia collegato all'operazione di conferimento delle
reti del ciclo idrico ex Area Asset S.p.A.
 

Ratei e risconti passivi

Introduzione
 
I ratei e i risconti passivi misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 
manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi 
e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. In ottemperanza al principio contabile OIC 18 
non sono inclusi fra i ratei e i risconti, i proventi e gli oneri la cui competenza è maturata per intero nell'esercizio cui si 
riferisce il bilancio o in quelli successivi.
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. Al 31 
dicembre 2022 i ratei e risconti di durata superiore a cinque anni sono pari a € 1.906.586 e derivano principalmente dai 
contributi c/impianti legati ad alcuni investimenti realizzati negli esercizi precedenti a servizio rispettivamente del TPL 
e dal diritto di superficie concesso per la durata di 28 anni, e totalmente fatturato a Fondazione Flaminia, sugli immobili 
di Isola San Giovanni funzionali alla realizzazione dello Studentato.
Nella tabella sottostante sono evidenziati il dettaglio dei ratei e risconti passivi e le variazioni intervenute rispetto 
all'esercizio precedente.
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Nota integrativa, conto economico
Introduzione
 
I ricavi, proventi, costi ed oneri sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con
rilevazione dei relativi ratei e risconti.
I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi.
I contributi in conto esercizio erogati dallo Stato, dalla Regione o dagli EE.LL. vengono contabilizzati nella sezione
“ordinaria” del conto economico in base al principio di competenza.
Le operazioni intervenute con la società controllante e con altre parti correlate sono tutte regolate a normali condizioni
di mercato.
Gli accantonamenti ai “fondi rischi e oneri” sono rilevati in base alla “natura” dei costi e sono iscritti fra le voci
dell'attività di gestione a cui si riferisce l'operazione (caratteristica, accessoria, finanziaria o straordinaria). Le riduzioni
dei Fondi eccedenti sono contabilizzate fra i componenti positivi del reddito nella stessa area in cui viene rilevato
l'originario accantonamento. Nel caso di imposte dirette relative agli esercizi precedenti, la differenza positiva o
negativa derivante dalla definizione di un contenzioso a fronte di cui era stato stanziato un fondo, è classificata nella
voce 20 “imposte sul reddito d'esercizio correnti, differite e anticipate”.
 

Valore della produzione

Riconoscimento ricavi
 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza
temporale.
La tabella che segue illustra le variazioni intervenute nel valore della produzione rispetto all'esercizio precedente.
Vi rimandiamo alle maggiori informazioni contenute nella Relazione sulla Gestione per una analisi più puntuale delle
varie voci di ricavo.
 

R I C A V I Valore esercizio 
precedente

Variazione
nell'esercizio

Valore esercizio 
corrente

Ricavi delle vendite e delle prestazioni di cui: 5.148.762 27.430 5.176.192

Pres azioni di servizi 1 325 000 1 000 1 326 000

Locazioni a ive 682 068 553 682 621

Diri o di super icie 14 310 66 047 80 357

Ricavi da ges ione delle re i 3 127 384 -40 170 3 087 214

Altri ricavi e proventi di cui: 89.363 53.952 143.315

Con ribu i c/esercizio 94 1 385 1 479

Con ribu i c/impian i 48 306 130 48 436

Al ri ricavi e proven i 40 963 52 437 93 400

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 5.238.125 81.382 5.319.507

 
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

La tabella che segue mostra le categorie di attività ed il relativo valore dell'esercizio.
 
Dettagli sui ricavi delle vendite e delle prestazioni suddivisi per categoria di attività (prospetto)
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Si ritiene opportuno segnalare che alla voce B.7 del Conto Economico “Servizi” sono imputate le spese per il rimborso
dei costi del personale distaccato ed assegnato a Ravenna Holding S.p.A. che ammontano al 31 dicembre 2022
complessivamente pari ad € 327.820, valore in diminuzione rispetto all'esercizio precedente.
 
All'interno della voce B.7 del Conto Economico sono imputate anche le spese per il Consiglio di Amministrazione, il
Collegio Sindacale ed il Revisore Legale che sono dettagliate nella presente nota integrativa nella parte Altre
Informazioni.
 
Il costo del personale aumenta rispetto al precedente esercizio in quanto considera il costo pieno dell'assunzione di una
figura avvenuta nel corso dell'anno 2021 per il servizio amministrativo, in attuazione del progetto di revisione
organizzativa impostato in una logica strategica per il miglioramento e il coordinamento dei servizi per l'intero Gruppo.
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali presentano un valore in aumento rispetto a quello del
precedente esercizio, a seguito di nuovi beni entrati in funzioni nell'esercizio.
 
Gli oneri diversi di gestione presentano un valore in diminuzione rispetto all'esercizio precedente, in quanto nel 2021
era rilevante l'Iva non ammessa in detrazione, direttamente e funzionalmente collegata all'operazione straordinaria di
vendita delle azioni Hera.
 

Proventi e oneri finanziari

Introduzione
 
Di seguito la tabella che evidenzia il dettaglio della voce di bilancio e le variazioni intervenute rispetto all'esercizio 
precedente.
 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI Valore esercizio 
precedente

Variazione
nell'esercizio

Valore esercizio 
corrente

PROVENTI    

Proventi da partecipazioni, di cui: 14.302.150 (952.180) 13.349.970

Da imprese con rolla e 907 775 95 224 1 002 999

Da imprese collega e 3 480 348 77 228 3 557 576

Al ri 9 914 027 (1 124 632) 8 789 395

Proventi diversi dai precedenti, di cui: 4.310 54.916 59.226

n eressi a ivi su c/c bancari e pos ali 1 293 294

n eressi a ivi da cash pooling 0 57 730 57 730

n eressi a ivi verso imprese con rolla e 30 (30) 0

n eressi a ivi verso imprese collega e 454 748 1 202

n eressi a ivi su i oli ed al ri 3 825 (3 825) 0

TOTALE PROVENTI FINANZIARI 14.306.460 (897.264) 13.409.196

ONERI    

Interessi e altri oneri finanziari, di cui: 253.368 104.766 358.134

n eressi passivi su mu ui 238 750 77 551 316 301

n eressi passivi verso imprese con rolla e 8 134 32 315 40 449

Al ri in eressi passivi ed oneri 6 484 (5 100) 1 384

TOTALE ONERI FINANZIARI 253.368 104.766 358.134

TOTALE 14.053.092 (1.002.030) 13.051.062

 

Composizione dei proventi da partecipazione
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Ripartizione oneri finanziari per tipologia di debito Interessi e altri oneri finanziari

Totale 358.134

 
 
Per quanto riguarda gli oneri finanziari, si rileva che sono principalmente relativi a interessi passivi su mutui e interessi
passivi di cash pooling verso le società controllate.
 
 
Utile e perdite su cambi
 
In bilancio non risultano iscritte attività e passività in valuta.
 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Nell'esercizio non si rilevano rettifiche di valore di attività e passività finanziarie.
 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nei seguenti prospetti sono indicati gli importi e la natura dei singoli elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza
eccezionali.
 
Importo e natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali (prospetto)
 

Voce di ricavo di entità eccezionale Importo Natura

Sopravvenienza a iva per u ilizzo fondo rischi 33 727 A5

 
 
Nella voce A5 “Altri ricavi e proventi” sono inseriti elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionale relativi
prevalentemente alla sopravvenienza attiva derivante dall'utilizzo di un fondo rischi, costituito negli anni precedenti per
far fronte al rinnovo del contratto dei dipendenti, rivelatosi eccedente rispetto agli importi riconosciuti dal protocollo
straordinario relativo al contratto di lavoro del settore Commercio e Servizi che ha definito gli importi da riconoscere ai
lavoratori dipendenti in forza al 12 dicembre 2022 in qualità di una tantum a copertura del periodo di vacanza
contrattuale.
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Introduzione
 
Imposte sul reddito
 
Le imposte dell'esercizio sono accantonate secondo il principio di competenza in base alla stima del reddito imponibile
determinato in conformità alla vigente normativa fiscale; rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte
liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. Le aliquote utilizzate per
l'IRES e per l'IRAP sono rispettivamente quelle del 24,00% e del 4,82%.
Nel calcolo dell'imponibile Ires sono stati ripresi a tassazione il 20% di tutti i costi riconducibili ai telefoni ed ai
cellulari (€ 525), le imposte indeducibili o non pagate (€ 132.733), l'ammortamento del disavanzo da fusione e gli altri
ammortamenti non deducibili (€ 16.817), gli altri costi totalmente o parzialmente indeducibili (€ 9.952); si sono dedotti
il 95% dei dividendi incassati (€ 12.681.505), il 100 dei dividendi non incassati (€ 1.017), le imposte dell'esercizio (€
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sono state iscritte imposte anticipate per € 49.510 sulle perdite fiscali riportabili a nuovo per € 206.293, riconducibili al
periodo ante consolidato fiscale, in quanto non vi è la ragionevole certezza che nel futuro la società conseguirà
imponibili fiscali tali da consentire l'assorbimento di tali perdite.
Nel presente bilancio non si è proceduto alla contabilizzazione di imposte differite, non ricorrendone i presupposti.
Si è quindi soltanto proceduto a portare avanti lo storno del fondo imposte differite stanziato sul disavanzo da fusione
emergente a seguito della fusione di ATM Parking S.p.A.
 
Rilevazione delle imposte differite ed effetti conseguenti (prospetto)
 

IMPOSTE DIFFERITE E RELATIVI EFFETTI IRES IRAP

A) Differenze temporanee   

   To ale differenze emporanee deducibili 0 0

   To ale differenze emporanee imponibili 15 172 15 172

   Differenze emporanee ne e 15 172 15 172

B) Effetti fiscali   

   Fondo impos e differi e a inizio esercizio 81 320 16 334

   mpos e differi e dell'esercizio 3 642 731

   Fondo impos e differi e a fine esercizio 77 678 15 603

 
 
Rilevazione delle imposte anticipate ed effetti conseguenti (prospetto)
 

IMPOSTE ANTICIPATE E RELATIVI EFFETTI IRES IRAP

A) Differenze temporanee   

   To ale differenze emporanee deducibili 0 0

   To ale differenze emporanee imponibili 46 449 0

   Differenze emporanee ne e 46 449 0

B) Effetti fiscali   

   Fondo impos e (an icipa e) a inizio esercizio (15 696) 0

   mpos e (an icipa e) dell'esercizio 11 148 0

   Fondo impos e (an icipa e) a fine esercizio (4 548) 0

 
 
Dettaglio delle differenze temporanee deducibili
 

DETTAGLIO DIFFERENZE TEMPORANEE 
DEDUCIBILI

   Importo al 
termine

dell'esercizio
precedente

   Variazione 
verificatasi

nell'esercizio

   Importo al 
termine

dell'esercizio
   Aliquota 

IRES
   Effetto 
fiscale
IRES

   Aliquota 
IRAP

   Effetto 
fiscale
IRAP

Disavanzo fusione su fabbrica o 338 847 (15 172) 323 675 24 00 77 678 4 82 15 603

Totale 338.847 (15.172) 323.675  77.678  15.603

 
 
Dettaglio delle differenze temporanee imponibili
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Nota integrativa, altre informazioni
Introduzione
 
Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dagli articoli 2427 e 2427 bis del Codice civile.
 

Dati sull'occupazione

La società al 31/12/2022 si avvale dell'opera di 19 dipendenti, di cui 2 dirigenti (uno con contratto a tempo
determinato).
 

ORGANICO 31/12/2021 31/12/2022

D R GENT 2 2

QUADR 3 3

MP EGAT 14 14

OPERA 0 0

TOTALE 19 19

 
 
Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria (prospetto)
 

Numero medio

Dirigenti 2

Quadri 3

Impiegati 14

Operai 0

Altri dipendenti 0

Totale Dipendenti 19

 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore del commercio.
Nel 2022 la società si è avvalsa, inoltre, dell'opera di n. 7,4 unità di personale in distacco da società del Gruppo ed Enti
Soci per rafforzare il progetto di centralizzazione dei servizi, in conformità al modello organizzativo adottato.
 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ai sensi di quanto previsto al punto 16) dell'articolo 2427 del Codice civile, la tabella sottostante evidenzia l'ammontare
dei compensi omnicomprensivi lordi percepiti e delle indennità variabili di risultato spettanti agli amministratori della
società ed al collegio sindacale, cumulativamente per ciascuna categoria.
La remunerazione degli amministratori, in denaro ed in natura, è ricompresa nei limiti previsti dalla normativa vigente.
Vi confermiamo inoltre che nessun incarico di altra natura è stato affidato al collegio sindacale.
 
Ammontare dei compensi ad amministratori e sindaci (prospetto)
 

Amministratori Sindaci

Compensi 119 412 41 600

I compensi indicati includono la contribuzione versata.
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I rapporti economici, patrimoniali e finanziari intercorsi nell'esercizio con le parti correlate risultano dettagliatamente
evidenziati in prospetti all'interno di apposito capitolo della Relazione sulla Gestione.
 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono accordi non risultanti nello stato patrimoniale che abbiano un
effetto sui valori al 31 dicembre 2022. Per completezza di informativa si segnala che esistono tre accordi, sottoscritti con il
Comune di Ravenna (in un caso anche con Fondazione Flaminia) e uno con la società Certimac (ente di diritto privato a
partecipazione pubblica non di controllo), relativi alla futura valorizzazione di terreni e immobili di proprietà della società o
degli Enti Soci, i cui effetti economici e patrimoniali saranno registrati, al ricorrere delle condizioni, in ossequio agli ordinari
principi contabili.
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

In data 27 gennaio 2023 è stato approvato dall'Assemblea dei Soci il Piano Triennale 2023-2025 predisposto in base
all'art. 26 dello statuto sociale, che analizza gli aspetti economici patrimoniali e finanziari che caratterizzeranno l'attività
della Società nel triennio e conferisce al Consiglio di Amministrazione le autorizzazioni per procedere con i nuovi
investimenti, in particolare di natura immobiliare, e consentirne il relativo finanziamento.
La valutazione delle voci del Piano è stata fatta ispirandosi ai consueti criteri di prudenza, e tenendo anche conto della
particolare situazione di incremento dell'inflazione e dei tassi di interesse.
Tempi e modi dell'evoluzione di detta situazione generale non possono che condizionare nel medio – lungo periodo
dinamiche strutturali dei flussi economico-finanziari; occorrerà pertanto un costante e attento monitoraggio della
situazione, anche in ottica previsionale in sinergia con tutte le società operative.
Nel momento di redazione del presente bilancio si sta verificando in Romagna (e in parte dell'Emilia) una “catastrofe
atmosferica” di portata eccezionale che ha provocato l'esondazione di numerosi corsi d'acqua e l'allagamento di
vastissime zone con danni enormi al patrimonio pubblico e privato di enti, imprese e famiglie. Non si è in grado al
momento di determinare e quantificare precisamente i danni subiti dal territorio in termini di infrastrutture, beni e
servizi né quanto questi danni possano incidere sulla futura gestione per le imprese del territorio ed in particolare sulle
imprese del gruppo. Infine, non si è grado al momento di capire se e quale sarà il ruolo richiesto a Ravenna Holding a
sostegno dei Comuni Soci per la gestione dell'emergenza e la “ricostruzione”. Le proprietà immobiliari e le attrezzature
di proprietà di Ravenna Holding e delle società controllate non sembrano essere state interessate in maniera rilevante da
questa catastrofe naturale. I danni più rilevanti, al momento conosciuti, si riscontrano a Faenza e sono relativi ad alcune
parti comuni delle proprietà immobiliari di Ravenna Holding e ad alcuni beni ed attrezzature relativi al servizio
cimiteriale svolto dalla società Azimut.
 

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto controllata

La società è sottoposta all'attività di direzione, coordinamento e controllo da parte del Comune di Ravenna, ente pubblico
socio con il 77,08%.
 
Nome e sede legale dell'impresa che redige il bilancio dell'insieme più grande di imprese di cui
l'impresa fa parte in quanto controllata
 

Insieme più grande

Nome dell'impresa COMUNE D  RAVENNA

Città (se in Italia) o stato estero RAVENNA

Codice fiscale (per imprese italiane) 00354730392

Luogo di deposito del bilancio consolidato COMUNE D  RAVENNA

 
Si segnala inoltre che Ravenna Holding redige il Bilancio Consolidato ai sensi dell'art. 25 del D.Lgs. 127/1991 che sarà
depositato presso la C.C.I.A.A. di Ravenna.
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Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si propone all'assemblea di destinare il risultato d'esercizio come di seguito indicato:
 

Risultato d'esercizio al 31/12/2022 Euro 12.324.838

5% a riserva legale Euro 616 242

a riserva s raordinaria Euro 870 435

a dividendo € 0 026 (zerovirgolazeroven isei euro) per azione in circolazione per complessivi Euro 10 838 161

 

 
NOTA INTEGRATIVA - PARTE FINALE
 
Per informazioni specifiche riguardo alla natura dell'attività dell'impresa, ai fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura
dell'esercizio ed ai rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste
ultime, nonché ai rapporti intercorsi con la società che esercita l'attività di direzione e coordinamento e con le altre
società che vi sono soggette, si rinvia alla Relazione sulla gestione, redatta ai sensi dell'art. 2428 del Codice civile.
 
La società non ha concluso accordi fuori bilancio i cui rischi o benefici sono significativi ai fini della valutazione della
situazione patrimoniale–finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e Rendiconto Finanziario
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
 
Ravenna, 31 maggio 2023.
 
 
La Presidente del Consiglio di Amministrazione di Ravenna Holding S.p.A.
(Arch. Mara Roncuzzi)
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